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RT rar | 
gati il principe «di Metternich sino dal 1832. 
La tribuna: libera del ‘Pierfonte fu la rovita 
della potenza atistriaca in Lombardia, è se lè 


inòstre sorti non etc mutarsi, speriamo 


il nostro, presidente. del Consiglio dei; ministri 
{sisentisse’ nel cuore. ‘tanta eloquenza che: va- 
(lessè a persfiadere anche l’imperatore d'Au- 
Istria all'abbandono della Venezia; caso mai 
‘(che sù, questo argomento, l'austriaco impera» | ché la tribuna italiani basterà a ‘compire’ V'o- | 
‘tore.ammettesse la forza dei. ragionamenti..-+|.perà tarito’ gloriosamento” iniziata da quella” 

Noi aspettiamo di avere l'opuscolo del-sib' || piemontese. © a 
gnor Persigny sotto gli bcchì per giùdicare 
il .yero valore di quella. frase, che, isolata- 
mente considerata, ci parrebbe suscettibile di 
qualche commento. 

È cérto irifatti che quando PAustria volesse 
‘cedere contro un compenso la Venezia, l'Ita- 
lia è già tanto ricca che basta a pagarlo, per- 
chè.al confronto: dei sacr.fici che sono neces- 
sari dall'una e dall'altra parte dei contendenti 
per questo oggetto, sarebbe assai facile il trovare 
un punto ragionevole in cui s’incontrassero le 
| pretensioni  dell’ino »e: la disposizione; ai sa- 
orifici dell’ altro ‘avversario. May se lav ric- 
(chezza di uno Stato è èùno dei principali ele- 
menti della sua forza, vediamo ‘ariche noi la 
(necessità che l’Italia. diventi molto più ricca, 
perchè aumentando così la sua forza, ne yerrà 
che l’Austria yedrà scemare in proporzione 


Torino, 21 maggio 
IL RISCATTO DELLA VENEZIA 


Forse mentre stiamo scrivendosci giungerà 
il nuovo opuscolo politico del duca' di Persi- 
gny che il telegrafo ci ha annunziato. Questa 
pubblicazione pare debba troncare in modo 
brusco anzi che no il corso ‘di tutte quelle 
strane supposizioni che.si erano fatte dai no- 
stri avversari sulle origini e sulle conseguenze 
del viaggio testè compiuto a Roma da quel- 
l'illustre personaggio. Noi tutti ricordiamo 
quello che ce ne dissero le: corrispondenze 
dei giornali clericali nostrani e forastieri: La 
nostra Unità Cattolica che nota tutto e dalla 
cui memoria nessun fatto per quanto' piccolo 
e lontano viene cancellato; non’ deve andar 
molto addietro nello sfogliare i numeri del 
suo giornale per trovarvi le più minute  de- 
serizioni del viaggio e della residenza a Roma 
del duca di Persigny. Questi ayea sempre 
affettato di parlare del Re di Sardegna e non' 
mai del regno d’Italia, furono i.corrispondenti 


LA LETTERA DEL DUCA DI PERSIGNY 

Di questo. nuoyo, opuscolo. non abbiamo fi- 
nora che il seguente brano, riportato dalla 
France. Chiunque conosca la. opinioni, del 
giornale capirà di leggeri il perché il passo 
che ora fraduciamo abbia di preferenza. tro- 
vato în esso ospitalità. é 

La lettera è indirizzata al signor Troplong, 
presidente del Senato: 

« Ed orà, mio caro. presidente, che voi co- 
noscete il partito. che regna soyranamente a 
Roma, voi potete formarvi un'idea delle e- 
Ventualità che la convenzione del 13 settem- 
bre prepara © delle difficoltà ch’essa deve in- 
contrare nella sua esecuzione, Esse. mi. sem-. 
brano migrilevoli di una seria attenzione per. 
parte del governo francese, NI 

«Non è giù, comecercherò di mostrarvelo, 


|MRocid 
Opiativo, | 


» clericali che lo scrissero; il suo entusiasmo | quello ch’essa chiama. suo diritto, che la matura stessa della, cosa sia nn ostacolo 
TATA | Rel goyerno‘papale non ayea avuto! ‘ritegno: | L'Austria infatti (riconosce. che .le..proyincie | alla soluzione della ‘ quistione romana. Se vi 
e si notava perfino un eccesso: di devozione! | della Venezia. sulle, quali :nè l'eredità, nè.la | f0ss9 a Roma uno qualunque .dei fanti. go- 
arr in questo amico intimo dell'imperatore Napo- | conquista, nè il lungo possesso,» può accam- | Verni che sono in Europa, vale,g dire la più 
DA I] [Ri \ È A : volgare conoscenza delle cose umane, la più 
a EUR: leone III, perchè la: sua: catrozza avendo! in- | pare a sostegno:della:sua sovranità; che quelle semplice intelligenza degli affari. pubblici, io 
Pant contrata quella del: Santo Padre ne' erà di-'| provincie appartenenti ‘ad: ut'alira mazione, a | sono convinto che nalla vi. sarebbe più facile, 
dì sintomi e stesa anche la duchessa © si era inginocchiata, | congiungersi alla quale aspirano senzà' Dos8, | quanto mantenere il'papà? a, condurre 
vi metodi di ciò che le dame romane non fanno mai. \le_ tiene per ciò solo ché si crede, militar- | Pitalia a rispettare il potere temporale nei 
evoli di col. Ss il telegrafo non c’inganna, tutte queste | mente pit forte di noi, 6 sotto quest’aspetto | suoi limiti attuali, raccogliere la popolazione 
CX MIILA belle cose dovrebbero essere ridotte. ad una più | non vi ha dubbio che quando la ricchezza & romana altorno al spo, governo ; finalmente 
> di materis vera lezione, ed il duca dì Persigny, dimostran- | la forza dell'Italia crescessero,, anche; l’Austria | assicurare la sicurezza, la grandezza e l’indi- 
iaesunto di dosi amico piucchè mai, della causatitaliana ‘e | incomincierebbe, a. porre in deliberazione .se | pendenza della Santa Sede. ; 
ipocamanto della sua unità politica, dimostrerebbe che! || la rigidezza. del suo. diritto) non: potrebbe es- || «E da prima,.in, quanto concerne l'Italia, io 
MER quantunque dimorasse a Roma la settimana |sere con più vantggio sostituita da una mag- | non sono fra. quelli: che: vedono jr affettano 
di "scoperte, santa © yi facesse fors’anche là Pasqua, tispetto l' giore! arrendevolezza alla’ transazione: di yedera; un. pericolo, Loria nell tag 
mite volunts alla politica, giudicandola' dat' punto di vista || Così purtroppo & la situazione per'ers; | d'uno sal di db milienk di in al cede, 
prg] clericale, è più impenitente che ‘maî, ma'se il governo di Vienna non può vedere vaga porge dell'autonomia “ita 
Su di ciò’ lasciamo ‘4° nostri ‘avversari la | la situazione sotto d'un aspetto diverso e forse |‘: Fidia ta i prin- 
dis dI DR 3 ; > ° | liana, condussero, lo spodestamento. dei prin 
veni abe ter cura di aggiustare Ie opinioni del duca di | si lusinga di poter-un.giorno rassicurare i 


cipi, quantunque l’unità sia stata compita da- 
gli italiani ‘esercitando, in. ciò. la loro indipen- 
denza, senza il nostro, concorso, ed. anzi mal- 
grado, il.nostro; avviso, io considero la, for- 


Persigny da lui manifestate col mezzo della 
stampa con quelle a lui attribuite. dai loro 
corrispondenti bene informati, essendo iaffare 
che non ci tocca: a noi solo importà' di met- 


suoi possedimenti italiani colla riconquista di 
(quegli altri che in Italia ha perduto, i popòli 
della monarchia incominciano a capire quanto 


Matitagios costa ìl mantenimento di quella forza, che,;| mazione, del \regno.;.d'Italia, | come llayveni, 
mpaîre tere.il pubblico ia guardia contro ‘certe af- | come abbiamo detto più, sopra, costituisce per | mento spiù.fortunato. per. la Francia che, ssiasi 
ndo, Chi formazioni, Ja sfacci:ta sicurezza ‘delle ‘quali’ | PAustria ill diritto. i ;- |[paodoto:da lange Jampy + spengo Ba) 
re grandi. non è sempre suggello della loro verità. Nella recente discussione del bilancio della || 1. Non-è.giò io mi; affretto ja dirlo, che, nol; 


dobbiamo contare sulia;, riconoscenza dell’Ita- 


ezzo, ‘non lia in opposizione alle Jezioni. di storia. che 


Ma nel recente opuscolo del duca di Per- 


guerra, quando il ministro genérale Frank di-. 
signy vi ha, stando al dispaccio, una frase 


chiarava che lo spendere: per l’esercito era 


) e soave. fre îs ; A ci furono esposte, Per me vado più lungi.an- 
i Ja pollo che richiamò la nostra attenzione, come quella | una necessità;, assoluta se volevasi mantenere cora dei. nostri professori. Jo sostengo. .che 
ie il bra- che costituisce, si può dire, un programma | intatta la influenza dell’impero in Europa, noît | non solamente i popoli, in generale; non pos- 
pei bagni, 


di politica per noi. L'Italia, vi è detto, diven- 

| terà tanto ricca da poter pagare il riscatto 
della Venezia. 

Ebbene, questa parola riscatto,.che ci mena 


si. mancò di rispondergli che l’esercito au- 
sfriaco costava meno’ che ‘sessanta milioni dii 
fiorini all'anno, allorchè l’Austria godeva in 
Europa di quella considerazione ché adesso 


sono essere impegnati dalla riconoscenza, ma 
che l'Italia in particolare non ce ne deve .al- 
cuna. Giacchè se noi l'abbiamo aiutata a con- 
quistare la sua indipendenza, e per qualsiasi 


cme alle idee della pirateria delle potenze barba= | certamente'tion ha; sebbene ‘spenda novanta soddiatarionie delironda: e gli pro 
A i resche, ci parve consuonate mirabilmente colle | milioni e ‘più per le sue schiere. ore E della Riau wne soi MISE 
besdéli | parole della | Presse di Vienna, ‘che noi ab- || Era infatti in quell'epoca, che osava man- mo consullato, > 4 fog 


biamo riferito. due giorni sono. Sognando 


È | dare a dire ai ministri ci Luigi Filippo, che 
i quel giornale una nuova coalizione dél pa- 
à 


E è " sì trova che. gl’interessi de 
essa preferiva vna guerra in Italia contro Ja | .-* De:seni che; 8 


w» 


Lo lettera ed i 
fozione del Giori 
Per 


« Prima della guerra, PItalia divisa era ca- 
9 stava. per.cadere interamente nelle 


{mani dell’ Austria. I..suoi yenti.o yentiquat- 


tro milioni. d’abitanti formavano:l’avanguardo; 
(come le sue ricchezze costituivano le princi- 


[pali risorse d’ogni alleanza continentale: con- 


tro la Francia; ora questi milioni d’ uomini 
©.queste risorse noi le abbiamo sottratte ad 
ogni tentazione di. coalizzarsi contro di «noi 
ipettchè sarebbe un. rivolgersi contro sa stessi. 

«Ecco il risultato, ecco il profitto della guerra 
d'Italia, e .clie. nessuna critica attinta. alla: ge- 
losia, al. rancore, od. all’ odio nom ‘potrà t0- 
gliere alla gloria del vincitore di Solferino: 

«Ora io mi domando .se l'interesse dell’ Ita- 
lia, che. è, il nostro, rende necessario 6 wan- 
taggioso di fare di Roma la sua capitale ed 
io. non, esito. a rispondere: negativamente. 

», Nel momento della: formazione del nuovo 
regno d’Italia e sotto l'impressione delle ri- 
valità chie ‘altra volta esistevano fra le grandi 
città della penisola, i partigiani dell'umità Si 
spaventavano dei pericoli Che queste rivalità 
potevano far correre all'Italia, è $i persuade- 
vano che Roma soltanto col suo splendore 
potéva ‘scongiùrarli. Ma l'esperienza di que- 


isti ultimi anni ‘dimostrò che Questi timori e- 


rano chimerici. Si può anzi dire che ‘queste 
rivalità si erano ‘anmichilate nell’immensa aspi- 
razione ‘degli ‘animi verso ‘la patria italiana. 
Quello che tutto ‘un popolo voleva, era di 
formare ‘uno Stato e'la scelta della sua ca- 
pitale ron era che-un oggetto secondirio 
delle sue preoccupazioni. I partiti estremi, 


‘che vivono di torbidi e di’ confusioni, aveano- 


trovato che questo disegno di trasportare la 
capitale a Roma era fertile di agitazioni, e 
non aveano tralasciato d’impadronirsene , ma 
il buon senso del popolo italiano, guidato da 
un interesso (superiore ‘al itudti) ‘È “calcoli ‘ di 
partito, facilmente comprese le difficoltà di 
Roma, ed. ecco perchè, maravigliando -L’Eu- 
ropa, il governo di Vittorio. Emanuele pro- 
ponendo, Firenze per. capitale, non. incontrò 
alcun serio. ostacolo. 

s Gli è che inf ttise'il disegno di Roma cr- 
pitale è. per sua naturà: seducente per le im- 
maginazioni, esso. non’ soddisfa ugualmente 
alle esigenze della ragione ed ‘agl’interessi 
della politica. E da prima che havvi ‘di co- 
muno fra l’Italia moderna: e la Roma:dei con- 
soli, degl'imperatori,-dei pap? Chivvoserebbe 
ai giorni nostri, senza aver conquistato l’uni- 
verso; [fer rivivere: la forinola Senatus' popu- 


"| lusque romanus, calcare Ja Via Sora e salire 


al.Gampidoglio?, E se queste grandi cose mn 
possono, ripetersi, perchè. Roma? La Roma 
antica schiaccienebbe: l’Italia moderna’ di tutto 
il peso della sua. storia. Questa: pretensione 
dell’Italia «d’adesso la ‘fronte della‘ ‘Roma dei 
pagani sarebbe: puerile, mentre ‘a'fronte della 
Roma cattolica potrebbe! essere odiosa. Fram- 
mezzo aquell'innumerevole quantità di chiese, 
di monumenti religiosi d’ogni genere e di sì 
grande ‘munificenza che farebbe l’Italia? Sa- 
rebbe: devota ‘od empia? 

« No: fra'‘queste due città, la Roma pagana 
ela Ronmia ‘cattolica Che si toccano, sì strin- 
gonò ‘e s'incastrano ‘l'una nell’altra, non havvi 
posto ‘per una capitale politisa, e la mia grande 


ato e dell’Italia cont li austriaci, è pa- | Francia, piuttosto. che si-alzasse nella penisola pila alitalt mcr pei Bona pr meraviglia, oggi SIRIO pia er 
ana P: del contro gl AS 41901, Pir 9033, DINIC ro noe onrte om. | della sua esistenza come nazione, ess: occhi tici, si è che ‘una tale questione abbia 
rendogli già sentire nell'orecchio il grido di | una libera tribuna; ed.i ministri. di Luigi Fi- | chità fAustria come potenza ‘aggressiva ; che Dotto essere ‘seriamelito ‘proposta; 
lo sistentà Giulio H, Fuori è Barbari! esso disse che il | lippo tacevano. Era in quell'epoca che osava na alleanza continentale. senza l'Austria è Una' Corisiderszione ‘d'ordine superiore do 
nes! il h 550 pp quell'epi | nessuna alleanza con 6, ” die sup 
Lripre diritto dell'Austria stava nella sna spada, e | incorporarsi la «città libera di Cracovia, ‘mel- | può essere di pericolo per noi ; che in quanto} mina d'altronde tutta ‘la‘‘quistione; ‘ed ‘è che 
tano Torno, . che su. quella soltanto faceva.a fidanza per | grsdo 1e' proteste ‘della Francia e dell’Inghil= | all'Italia , collocata fra due grandi Stati, di Roma, tanto la Roma pagana quanto la Roma 
difendere Ja provincia della Venezia. La spada, | tera, @ queste ‘si ràssognavano ‘a ‘lasciata | chi l’uno Ripa Seppie a soggiogatla, Moptreo cristiana; rion ‘appartiene allitalia ma ali ni: 
n vale a dire la forza, era appunto il diritto di | five ; l’altro è come lei, MIRINO Eb 1h ni verso. Qual è ‘infatti it popolo che può dirsi 
primo cui. usavano i pirati. per. depredare le navî | ‘Pojo d'allora’ i ‘tempi tutarono, la tribuna piso, LI IRIAREE PRINT i ina erede ‘della Ron antica? Roma, spendo 
sul mare ed. imporre lobbligo del riscatto, è | libera iu Italia sorse e si mantenne dal 1818 | gono tutti gli avvenimeriti dezoni, per in- Do anna de quei ia ii cn Ù 
CO. ri se d'una possessione: non: può addutsi' altro | al'1859, 6 bisogna dire che giustificò Diena- | dovinare da qual lato sta Talleanza dei due L'Ente toto Oi ghe I 
nc. soa; fondamento..che questo; è facile‘capite come | mente î rancori che contro di Iéi avea spié- | popoli. RISO IRR sini nata 
ioni, N è cernita Ei ria ARE Tvr —1111111 e ‘9r11r1rrrrrt_i 
| è n i % PI 
PORSI FORALTTA: c ini iz Egli. vine autore, ma ‘invano vi ‘ho ricercato 
È | ghatamietite la Germitiia dove la composizione | della superstizione. Egli, dal’ stto ‘canto,’ se quelrsvensione dica: cibi dv rebbesiara 


non. sì atteggiò da Messia, come i-suoî amici 
avrebberò voluto, accettò almeno la parte più 
modesta dell'apostolo’ dell’avvenire. E fece ciò 


istrumentale è in grande onore. 


APPENDICE 


poro snsa chie un artista ‘non dovrebbe mai fare, entrò 

5 fiell’arena con ina baridiera, con un sistema, 

; deciso di scrivere non come il ‘cuore gli det- 

x È 2 favi, ma secondo certi principii pren 

ass cli'egli Veputava dover essere ‘il cardine, la 
s RIVISTA MUSIOALE gli Yep 


h3s6 della nuova scuola ‘musicale ‘in'Italia. Ma 
ih musica è sovratuitto in teatro Te teorie.val- 
fono poco 8 si bada ai fatti; non st tratta di 
cotivizicere con sottili tagionamoni, ‘ma ‘di 
comiiuovere con ‘appassionate melodie. ‘AQ 
oghi inodo, là dovè di Stioi“coetanei si oppo- 
fievanio  iniciampi' eu ‘ostacoli, “ al Faccio Si 
Schituso la Via facile ‘©' piana, ‘e 'dinmanzi*a Ivi 
sì spalancarono perfitio le porte della Scala, 
| di quel teatro che per molti anni fu ambito 
preriio ai’ provetti. Il Faccio posto' alla prova 
di ‘diede ‘i Profughi pamminghi che dopo 
poclie' rappresentazioni furono ridotti alla‘ con- 
dizioni di profughi... dalls' scene. Ho esami- 
fiafa ‘attentatienté la riduzione per ‘canto e 
pianoforte di questo spartito e per quanto lo 
sî ‘può ‘giudicare senza ‘averne sotto” gli ‘occhi 
Pistrumeritale, esso mi’ parve render pi 
testimonianza dell'ingegno è della scienza del 


1 


Uno dei maggiori indizi che:abbiamo ‘dello 
‘svolgersi che va facendo îl gusto* musicale 
Italia: consiste ‘nelle numerose Società del 
quartetto sorte da ‘qualche anno nelle‘pririci- 
vali città della penisola, esclusa ben ‘inteso 
Torino dove siffatte istituzioni | noù trovano 
thi coraggiosamente le'inîzii n | ar 
buisca ad aiutarle e promuoverle. Fra qu 
“Società una ‘delle ‘più fiorenti è quella di Mi- 
lano ed ‘al retente concorso da lei aperto per 
un ‘quartetto, moltissimi lavori vennero pre- | 
sentati e se dobbiamo prestar ‘fede al giudi- | 
zio della Commissione esaminatrice, parecchi 
veramente pregevoli e tali da farci sperare 
> ‘Che anche in @ si ‘genere di musica la pa- 
| tria nostra potrà emularè allre nazioni e 'se-| 


grande sventura; ‘amici troppo Zelatiti vollero 
innalzarlo ‘sopra uni piedestallo di gloria quasi 
rima’ chè*imuovesse i ‘primi passi ‘nella car- 
era. Losi’ preconizzò come il’ restatiratore 
della ‘imusica ‘in'Italia, come il Messia‘ desti 
nato a dissipare ‘le tenebre ‘dell'ignoranza è 


principal dote degli esordienti, ed'anche ‘in- 
vano l'attuazione ‘di quel ‘sistema, ‘di’ quella 
novità ‘di forme è d'indirizzo di cui egli do- 
veva essere poco’ men che rivelatore in Ita- 
lia. Vi ® bensì lo sforzo per uscire -dalle vie 
Soverchiamente battute; ma con quale risul 
tato? Più ‘ché 'al'‘concetto’ generale .dei'‘pezzi 
esso’ s'è rivolto: ai’ particolari; di qui una certa 
ticercatezza, (6pesso troppo» spinta) nelle mo- 
dulazioni, “di ‘qui’ molte! stranezze nelle ca- 
denze'‘e nella conclusione delle frasi e dei 

ti; Ma! per ‘ciò ‘che. spetta alla forma dram- 
inatica delle:varie parti «dell’opera, che era 
appunto ‘dove.io mi! aspettava qualche ardita 
riforma, ‘ho ‘perdute! tutte »le. mie’ illusioni. 
Dustti,‘cabalette, finali come: ‘ne abbiamo ‘a 
iosa ‘in’utte‘le opere italiane. Si è detto che 
it maestro nel-suo primo” lavoro aveva! voluto 
fare delle concessioni al gusto del: pubblico. 
E sta bene, ma:bisognava scegliere un: altro 
terreno ‘per far: queste! ‘concessioni. ‘Il pub- 
blico ‘oramai ‘non è più tenero.» delle. vec 
chie forme; ma v'è .un:punto: sul quale non 
vuole transigere (e probabilmente non transi- 
gerà mai ed'è la bellezza e l'opportunità delle 
idee’ musicali. Per «dirla un po? trivialmente 


favas, rue J, I. Rousseza, n° 3; a Londra, 
., Finck-Lane, Cornhill. È î 


dei romani invadendo l'Italia. Noi Gallî cisal- 
pini, iberici, bretoni, tedeschi, noi siamo ùgual- . 
mente figli di Roma, tanto è quanto lo sorio 
i Galli cisalpini, gli etruschi edi latiti. Come 
esso e quanto essi noi sentiamo nelle nostre 
vene qualche stilla' di quel sangue generoso, 
il più glorioso sangue della storia; come essi, 
eredi di Roma, non possiamo riconoscere in 
altri un diritto di progenituta. Egli è dunque 
giusto che la culla della nostra civiltà non ap- 
parteriga a nessun popolo, ma che sia un bene 
‘indiviso fra tutti i popoli europei, ‘il terreno 
neutro dove tutti, venendo a riveriré le tombe 
dei loro avî, possano stringersi la mano. 

«Quanto alla Roma cattolica il nostro diritto 
è anche più evidente. La capitale del mondo 
cristiano, la sede del governo spirituale di 
tutti i cattolici dell'aniverso non saprebbe ap- 
(partenere esclusivamerite ad uno Stato parti- 
colare. Costituita, organizzata, arricchita da se- 
coli ‘per opera della pietà ‘dei fedeli del mondo 
intero; Roma deve restare ‘il centro, il' bene; 
l’appannaggio comune di tutte'le potenze cat- 
toliche. 

© Del resto il popolo italiano, il cui senso 
politico seppe già così ammirabilmente appro- 
filtare delle circostanze per costituire la ‘sua 
autonomia, questo popolo intelligente che 
seppe già operare la fusione déi diversi ele- 
menti che si crederebbero riuniti ‘da secoli, 
comprende tanto bene ‘clie noi la' questione. 
Esso sa ‘che la soddisfazione di datare da Roma 
gli atti‘ del nuovo regno non compenserebbe 
il pericolo di. suscitare ‘il malcontento di tutte 
le grandi potenze ed il risentimento di tutti 
i ‘cattolici dell’universo; e se sì maraviglia di 
qualche cosa nella nostra opposizione al pro- 
getto di:Roma per capitale, è che questa op- 
rm non sia stata più formale 6d asso- 
nta. a 


DISCORSO DEL PRINCIPE NAPOLEONE 

Teri abbiamo riassunto il discorso pronun- 
ziato ad Ajaccio dal principe Napoleone, to- 
gliendolo dal Constitutionnel. Questo giornale 
però non lo dava per intero, anzi ne ha sop- 
pressi alcuni passi che ora ritroviamo in al- 
tti giornali, c îl più importante de’ quali è 
quello‘in cui il principe condanna aperta- 
mente il potero temporale dei papi. 

Egli dice nom essetvi alcun dubbio intorno 
all'opinione di Napoleone I intorno al potere 
temporale del papato. Essa risulta dal docu- 
mento scritto dall'imperatore hel 1809, quan- 
do preparava il decreto che toglieva ‘Roma 
al papa. Quindi soggiunge: 

* L’avvenire ha esso sufficientemente giu- 
stificato Ie previsioni di Napoleone? In que- 
ste IStte sollevate dal potere. temporale del 
pipa, non séntite voi che oggidì si trattà, 
per tutti i partigiani della libettà e dello 
spirito molerno, di espugnare questa ultima 
fortezza del medio evo? Roma nelle mani del 
papa ‘è il focolare della reazione contro la 
Francia, contrò l'Italia, contro la nostra so- 
cietà: singolari cattolici quelli ‘che vogliono 
far dipendere l'avvenire della. religione da 
un poter temporale ‘mantenuto ‘a Roma colla 
forza! Io non conosco opinione più pericolosa, 
più offensiva, più umiliante pel cattolieismo ; 
se fosse-vero ‘che la religione non potessé 
Tiposare che salla forza, un gran lutto .do- 
Yrebbe occupare non solo Panimn dei catto- 
fici, ma benanco quella di tutti ‘gli uomini 
sinceramente religiosi. » ad 


ee 
AMERICA 
Diamo il testo del discorso del presidente 


Johnson alla deputazione della Pensilvania, 
nelle sue parti più estese ed importanti : 


col sommo Pesarese, il':pubblico non bada 
agli ingredienti della salsa, ma vuole. che il 
pesce sia sopraffino. E in questa parte, il 
Faccio poco o nulla volle. 0 potè. concedere 
al gusto’ del pubblico. Ora il giovine maestro 
sta per. mettere in iscena un’altr’opera, lo 
Amleto. Il lavoro è compiuto ed inutili sa- 
rebbero i consigli. Jo mi contenterò - di ma- 
nifestare un desiderio, ed: è che. .il. Faccio se 
veramente sente, in sè la forza di battere una 
via inesplorata entri in essa senza indugio, 
sciolga le vele a. novello Golombo: scopra il - 
nuovo mondo, Vedremo .se sarà abitato da un 
popolo di giganti. 0: da una razza di nani. 
Ma se mai è uno di que’ tanti apostoli che 
predicano: alle turbe, senza. aver. nemmeno 
essi un'idea chiara e precisa di .ciò che si 
vogliano, abbandoni il campo delle astruse 
teorie e non si lasci guidare che dalla. ispi- 
razione; Questa dev'essere, la ninfa Egeria dei 
giovani. è 

Fra.i Profughi e i’Amleto. il Faccio ha. 
scritto vil quartetto, a. cui la, Società milanese 
ha conferito il seconso premio ed il quale mi 
dimostra cheul’autore non è così fermo ne’suoi 
propositi, come taluno potrebbe temere. In 
esso il maestro è rimasto fedele alla forma 
classica. Conoscendo le difficoltà di questo ge» 


« Io credo che è venuto il tempo in cui ‘Quindi avversai sempre l'aristocrazia, l’avver= 


il popolo di questa nazione dovrebbe com- 
prendere chevil‘tradimento è un delitto:Quando 
ci rivolgiamo al catalogo dei delitti, troviamo 
che della maggior parte di quelli che vi si con- 
tengono si ha un'idea, ma che del delitto 
del tradimento non si ebbe generalmente 
un'idea în questo paese ; nè gli si diede ge- 
neralmente quell’importanza che, a mio av- 
viso; ad esso si dovea dare. E ci fu quindi 
uno sforzo, dal principio di questa ribellione, 
per dare ad intendere che essa era una semplice 
lotta politica , o, come veggo accennarsi da 
alcuno dei giornali, una lotta pel sorgere di 
certi principii dall’ aurora. del governo in 
questi giorni, ed ora stabiliti dal giudizio fi- 
nale delle:-armi federali. Se questa fosse ùna 
opinione determinata, stabilita, il governo a- 
® wrebbe finito il suo compito; thè non po- 
trebbe sorgere questione che non diventasse 
per esso una questione di partito, e a lungo 
andare il partito. sconfitto non sarebbe altro 
che un partito sconfitto, e. nessuna idea di 
delitto vi si connetterebbe. Ma. io dico, il 
tradimento è un delitto, il più greve dei de- 
litti che la-legge conosca, e il popolo deve 
comprenderlo ; e. imparare che senza l’idea 
di un tale delitto non vi ha goverro possi- 
bile. o non dico ciò per esprimere vendetta, 
o uno spirito sconvenevole. È questa soltanto 
l'enunciazione di una considerazione , delibe- 
rata e di un giudizio temperato. Vi. sono di 
quelli che devomo soffrire le pene del loro 
tradimento; ma vi sono pure di. quelli im- 
plicati in questa. ribellione, i quali mentre, 
parlando tecnicamente, sarebbero colpevoli di 
tradimento, pure non sono tali moralmente. 
Migliaia che vi vennero involti, trascinati da 
varii influssi , dalla. coscrizione , dal timore; 
dalla forza deli’ opinione - pubblica nelle loca- 
lità in cui vivevano; costoro non sono rispon- 
sabili come quelli che li guidavano, inganna- 
vano , sforzavano, Agli inconscii, ingannati, 
coscritti, in: somma. alla gran massa dei for- 
viati, io direi» « Pietà, clemenza, riconcilia- 
« zione e ricostituzione. del loro governo. » 
A quelli che hanno ingannati, ai traditori 
conscii , influenti, che cercarono: distruggere 
la vita della nazione, io direi: « A voi sa- 
« ranno inflitte le più severe. pene del vo- 
« stro delitto. » (Applausi) 

« Jo sento appieno com'è facile il propendere, 
per l'esercizio della misericordia; e per quanto 
conosco. me stesso e il. mio. cuore, ci ha in 
esso tanta disposizione alla misericordia; quanta 
ne può avere altri mai. Ma la misericordia 
senza la giustizia è un delitto. Nell'esercizio 
della misericordia ci deve essere una»consi- 
derazione; deliberata ed: una intelligenza pro- 
fonda del caso; nè. io sono disposto a dire, 
se non quello che spesso dovrebbe essere ri- 
servato ad un. tribunale più alto — un tri- 
bunale dove la misericordia e la giustizia 
possono essere unite nel miglior modo... Ri- 
guardo al governo libero e all'adempimento 
de’ miei doveri, io posso dire. soltanto che il 
mio passato pubblico deve prendersi a norma 
di ciò che sarà il mio futuro, La mia con- 
dotta fu senza equivoco e ben definita. So 
che è facile il gridare demagogo; ma’ sia 
come si vuole. Io spesi le fatiche della mia 
gioventù e il vigore della mia vita per l’in- 
nalzamento della gran massa di popolo, per- 
chè era un'opera di mia elezione, ed io ne 
subirò le sorti. E se è demagogismo il pia- 
cere al popolo, se è demagogismo l’adope- 
rarsi. pel suo bene e meglio, io sono un 
demagogo. Io fui sempre orgoglioso dell’adem- 
pimento de’ miei doveri, in modo da piacere 
al popolo. Un gran monopolio ci era, quello 
della schiavitù, e sopra di esso poggiava una 
aristocrazia. È l'opera degli. uomini liberi lo 
atterrare i monopoli, Voi vedeste il tentativo 
fatto dal monopolio della schiavitù per atter- 
rare il governo; ma in questo. tentativo per 
frenare e distruggere .il governo, vedeste il 
governo atterrare il monopolio e distruggere 
l'istituzione (appluvsi). Istituzioni d'ogni sorta 
devono essere. subordinate. al governo, o il 
governo non può sussistere. Non mi cale se 
il Nord o il Sud. Un governo poggiato su 

l'opinione dopolare deve essere forte quanto 
tutte insieme le istituzioni che sorgono sotto 
questo governo, e se esse tentano signorege 
giare il governo, 6 questo non le atterra, esse 
atterreranno il governo. 

« Quindi la più parte de’ miei sforzi furono 
sempre consacrali. a fare opposizione ad esse: 
(o_o _—___—.r_—r—-= 
nere di componimento musicalg, ha pensato 
saviamente che pel primo tentativo era. mie- 
glio camminare sulle orme di quei grandi che; 
în fatto di quartetti, hanno lasciati monumenti 
imperituri. E fra quei grandi ha prescelto a 
modello il maggiore di tutti, Beethoven, non 
il Beethoven «trascendentale dell'ultima ma- 
miera, ma il Beethoven che tutti intendono e 
tutti ammirano. Ed a questo modo il Facgio 
ne ha dato un lavoro che è frutto. d'imita» 
zione, ma-non d’imitazione' servile ed eunuca. 
È opera di uno scolaro che s’inchina rive- 
rente dinanzi ai maestri, ma di uno scolaro 
distinto, già palrone di una gran. parté dei 
segreti dell'arte sua, Difetti nel quartetto chè 
esaminiamo ‘ve ne sono @ molti e non poteva 
essere altrimenti: lo credo che il quartetto sia 
la più difficile tra le composizioni musicali, ed 
în ciò mi daranno ragione tutti gl’intelligenti 
di musica. Il Faccio, malgrado il rumore che 
si è fatto intorno al suo nome, non può aver 
quella lunga esperieriza e quella. conoscenza 
profonda della parte meccanica di. un quar- 
tetto, ch'è indispensabile per avvicinarsi alla 
perfezione in simile impiesa. Quindi ‘è che 
nel.quartetto dei Faccio i quattro strumenti 
sono adoperati timidamente senza trarre gran 
partito di certi Joro effetti particolari, Anche 


sai in ogni forma. Ma c'è una sorta di ari- 
stocrazia ‘che sempre > ottenne* ed + otterrà-il 
mio rispetto, — l'aristocrazia del talento, l’ari- 
stocrazia della virtù, l'aristocrazia del merito, 
l'aristocrazia chè poggia ’suli’valore, l’aristo- 
crazia del lavoro che poggia» su: l'iidustria 
onesta, chie sviluppa le’ fonti industriali del 
paese, — questa sottiene sil mio rispetto, il mio 
appoggio per sempre. Riguardo alla\mia con- 
dotta futura - in attinenza” con” la ‘ ribellione, 
non potrei dir nulla che meritasse di essere 
idito. Se il mio passato è una guarentigià: 
sufficiente, io posso solo aggiungere che non 
ingannai mai scientemente il popolo, nè mai. 
tradii un amico (applausi), e, col volere di 
Dio, nol farò mai; (appluusi). 


Togliamo ‘dal’ Cowriier: des Etats Unis * le 
saguenti notizie su lecpersoné designate ‘net 
proclama del ‘presidente! Johnson, e'chevegli 
implica néll’assassinio ‘e nell’attentato del 44 
aprile : 

« Jacopo Thompson fu per molto: tempo 
membro del ' congresso; e* ministro  dell’in- 
terno sotto: il presidente Buchanan. 4 

« Clemente:G. Glay fu senatore‘ al'congrésso! 
per l’Alabama. 

© Giorgio: N Saunders®fu agente navale del' 
porto’ di Nuova York ‘sotto il presidente Bu- 
chanan. 

« Beverly Tucker; virginiano ‘e giornali 
sta, fu ‘console a Liverpool ‘sotto ‘il presidente 
Buchanan: 

« Guglialmo C. Cleary? è un vecchio de 
mocratico della* legislatura ‘del Kentucky: » 


I giornali inglesi ci recano oggi il. testo 
della lettera del generale confederato Ewell 
al generale Grant, nella. quale gli. esprime il 
suo orrore, e quello degli altri uffiziali supe- 
riori confinati con lui nella fortezza di. Mon- 
roe, per l’assassinio-del». presidente Lincoln.e 
l'attentato contro il: signor Seward. Il. gene- 
rale Ewell ‘dichiara esprimere gli stessi sen» 
timenti cordiali..per parte. dei maggiori. ge- 
nerali Ed. Johnson della Virginia. e Kershaw. 
della Sud-Carolina ; . dei generali. di. brigata, 
Burton, Core, Hunter. e Jones della Virginia, 
Dubois, Semmes, ed E. R. Jackson della 
Georgia; Frazier, dell’Alabama ; Smith e Gor- 
don del Tennessee; Cabel. dell'Arkansas; Mar- 
maduke del Missuri; e del.commodoro. Tu» 
cker della’ Virginia. 6 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Firenze, 20 maggio. — Proseguo con 
qualche altro particolare sulle feste dantesche, 
meritevole di essere ricordato. Le ‘due espo- 
sizioni (dantesca e medioevale) aperte’ nel 
palazzo del Potestà riuscirono superiori ad 
ogni aspettativa. Fu. tale: e così pregevole»la 
raccolta. dei manoscritti, codici, pergamene; 
edizioni: rare, oggetti d’arte ‘e»d’anvichità, in- 
viati da ogni parte» d’Italia, che'i curiosi e 
gli intelligenti ne rimasero più ché soddisfatti. 
Ebbero peròa rammaricarsi perchè la mostra 
dantesca : segnatamente rimanesse’ aperta” per 
‘tr> soli. giorni al. desiderio del pubblico; il 
quale: nel: breve tempo in' cui gli fu concesso 
di visitarla; nella - moltiplicità: delle coser'espo- 
ste e nella gran- calca: dei visitatori non! potè 
osservarne: se: non: alla sfaggità i particolari. 
Credo. che; tutti quanti. concorsero a quellé 
due mostre, ed ebbero luogo d’ammirare 
quali. ricchezze possediamo in quel: genere, 
sieno rimasti grati: al sig. cav. Aurelio Gotti 
ed-al segretario Giuseppe Palagi della» felice 
idea c2e. li fece! promotori; delle: medesime. 

La statua‘ del Pazzi, contro il.quale: si erano 
scatenate tante ire e. scagliato dai malevoli 
tante contumelie, è. st .ta-generalmente giudi- 
cata per buona, sebbene no, se ne possa, 
ancora far’ giusto giudizio, non- essendo ulti» 
mata. So cheril povero artista s’era a:cuorato. 
moltissimo pel timore di. non riescire. felice- 
mente dopo la guerra. sostenuta. cu’ suoi. av= 
versarii, ma che in questi giorni s° è ricon- 
fortato assai dopo la opinione. favorevole dei 
più sul: conto. del. suo. layoro. 

Non pochi e ragguardevoli. signori della: 
città hanno pensato di riparare ad. una. om» 
Missione quasi imperdonabile. del municipio ; 
di convilare cioè a banchetto solenne almeno, 
i personaggi più. illustri. venuti alla festa del 
Centenario. E dico imperdonabile perchè o.a 
ragione. o a torto, è costume dei popoli civili, 


nella concatenazione; delle; parti. e nello. svol- 
gimento delle idee si yede l’uomo che cam- 
mina con, molta .cantela, guardando attenta- 
mente dove posa il piede; per timore  d’in- 
ciampare, e mon .di rado ricorre a viete 0 
puerili formole scolastiche» come a tavola di 
salvamento. Potrei. pure notare, cheì qua e là 
il dialogo fra gli, strumenti. non è. abbastanza 
sostenuto, ma: intorno. alle, mende non voglio 
insisiere, Per me. vè.un tempo di ques o Ja- 
voro .il lento ,e mesto. che compensa i difetti 
e le lacune, del rimanente. Quivi ispirazione, 
condotta; intreccio delle, parti sono tali.da giu- 
\stificaro, pienamente. l'onore impartito all’au- 
tore della Società milanese, Questo tempo: mi 
riconcilia col Faccio, se: non colle sue teorie, 
a mi fa.sperare che egli, rinunziando all'apo- 
stolato, possa yeder, collocato il. suo nome.a 
distanza: ton: troppo grande da. quello dei 
sommi che di tanta. gloria ‘hanno circondata 
l'arte italiana. " 

Il quartetto del Bazzini-non si analizza, non 
si discote, ma si ammira. Sia pure, come-da 
taluno venne osservato, che l’ultimo tempo gi 


+ esso non regga a confronto degli aliri, ma nel 


complesso del lavoro: vi è tanta sicurezza nel- 
l’adoperare ivmezzi dell’arte; tania conoscenza 
dell’ idole degli: strumenti «d’ arco (e ciò è 


costume +ereditato ‘ dall'antichità‘ più remota; 
di festeggiare ‘a tavola gli ospili meglio gra- 
diti;- e-talora «di: discutere«edecidere-anco-fra* 
le vivande e i bicchieri delle sorti d'una na- 
zione. Il fatto sta che il convito ebbe luogo 
la sera di ‘mercoledì scorso per parte di molle 
distinte persone in casa del conte Serristori, 

riesci vivace, splendidissimo» sotl’ogni.rap- 

rito. Vi presero parte il prefetto Cantelli, il 
‘onfaloniereè Digny; i senatori Lambruschini 
@*Mamian’, l'Amari, i segretari generali Bian- 
chi-e De Blasiis, i generali Bixio e Cucctiiari, 
molti professori, letterati, poeti ‘e trenta.circa 
fra gli stranieri più illustri di Francia, Inghil- 
terra, Russia .e Germania, I convitati. ebbero 
fi che soddisfare pienamente il gusto e l’in- 
elletto. 


Il.conte Digny, come rappresentante: della: 
(città, portò. un. brindisi agli stranieri venuti 
qua. per ammirare le bandiere dei . municipii 
ilaliani, già segnacolo. delle discordie. cittadine 
far corona © piegarsi concordi 6 amorose 
dinanzi al vessillo razionale, al simulacro di 
Dante, precursore dell’unità e rampognatore 
acerbo di quelle discordie; dinanzi alla maestà 
(del. Re:.d’Italia», Molti altri brindisi: furon fatti 
‘alla salute dell’Italia, del suo esercito e dei 
Isuoi ‘destini, ma quello che riportò gli! onori 
della tavola fu uno stupendo discorso di cir- 
costanza pronunziato dal conte Mamiani con 


ili eloquenza e’ la vastità‘ d'idee che gli è 


propria. Disse non maravigliarsi del molto 
concorso d’inglesi e francesi nel prend -r parte 
alle cose nostre, ma rimanere ammirato che 
(anche molti tedeschi fossero intervenuti, a.per- 


“suadersi che'noi amiamo I: loro nazione, e 


«studiamo le opere dei loro dotti ‘scrittori, che 
fa d’uopo. che ancor essi credano al destino 
delle nazioni e alla loro indipendenza; che la 
nostra unità giova a tutte, non nuoce ad al- 
cuna di esse, che l’Italia ha offerto l'esempio 
nuovo e mirabile di far procedere ad un passo 
l'unificazione delle leggi e la libertà, senza 
odii, senza rappresaglie o vendette, senza 
vincitori. nè vinti, ma con l'eguaglianza di 
tutti dinanzi ‘allo statuto; e che il nostro. in- 
grandimento, fatto nuovo nella storia della 
formazione degli Stati, s'è compiuto senza 
conquista, ma ‘con la rinunzia spontanea delle 
provincie alla loro ‘secolare autonomia. Ebbe 
applausi fragorosi, 

La medaglia d’oro fatta coniare dil comune 
in commemorazione del Centenario di Dante 
fu presentata. al Ré dal gonfaloniere. S. M. 
nel riceverla dimostrò il suo gradimento, e 
al tempo stesso interessò’ il municipio a darsi 
premura dei miglioramenti edilizi già pro- 
gettati ‘o’ approvati per' la nostra città. 

Tutte: le bandiere e‘gli‘omaggi’ offerti in 
regalo dalle città ‘italine’al nostro municipio 
in occasione’ della ‘solennità dantesca: saranno 
collocati nella ‘gran‘sala del’ pàldzzo del Po- 
testà a perpetua ‘memoria’ del fatto. 

In altra sala‘del‘medesimo palazzo; appo- 
sitamente- richiesta*dal-mirchese' Di Breme, 
sarà fatta una esposizione degli oggetti d’arte 
e porcellane’ appartenenti alla sua famiglia. 

Anche gli autori drammiatici che‘ si trova- 
vano ‘a ‘Firenze’ nell’occasione*dèl Centenario, 
si riunirono a‘gioviale‘convito; e fra gli eve 
viva e i bicchieri gettarono le basi di una 
associazione’ fra‘ loro, diretta a' cooperare’ lo 
sviluppo  dell’arte+ e: del ‘teatro ‘italiano’ ed ‘a 
tutelare la “proprietà: letteraria ‘artistica; 

In questa. stessa circostanza è'slata proposta 
ed aperta» una: sott»serizione nazionale per 
chiedere all’Inghilterra- che le cenéri del no- 
stro Ugo Foscolo; il'cantore-dei sepoleri; sieno 
rese'all’Italia. 


Nel' Giornale di Sicilia del 18 corrente si 
legge: 

Una' mano di tristà aveva cercato in questi 
ultimi giorni diffondre le più strane’ notizie; e 
far nascere: un: certo allarme» nella popolazione. 
A: dissipare questi; vani. timori, a rassicurare 
gli.onesti cittadini che il. governo. veglia. a tu+ 
tela della sicurezza pubblica, e che saprà in o- 
gnì modo far rispettare la legge, il prefetto ha 
pubblicato ieri ed oggi ì seguenti proclami: 

Palermitani 1 

Vi ho detto nel giorno del mio arrivo chs 
un uomo solo nulla, può senza il concorso e 
l'aiuto di tutti i cittadini. Il concorso, operoso. 
di tniti i cittadini onesti.so di averlo,,e ve ne 
ringrszio, Un altro concorso. però, chieggo, il 
concorso della fiducia, Non vi lasciate sviare 
dallo esagerazioni e dallò false paure. Non vi 
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naturale.in un celebre. concertista qual è il 
Bazzini), tanta eleganza e novità di. pensieri, 
da disarmare il crilico. più accigliato, Il Baz- 
zini con-questo saggio accenna a. raccogliere 
l'eredità del Boccherini, italiano anch'esso, ed 
il cui nome tutti sanno qual posto occupi nella 
storia del. quartetto, 

«I due lavori premiati vennero eseguiti a 
Milano, ed il magico violino del Sivori. con- 
tribù a porne in luce le bellezze. A propo» 
sito del qual Sivori debbo qui registrare il 
trionfo, da lui ottenuto nei tre concerti dati 
fra noi al teatro Scribe, Aggiunger lodi, quando 
si parla di Sivori, sarebbe un portar nottole 
ad Atene. Solo mi duole che egli nom ci ab: 
bia fatto udire Na qualche pezzo classico, chè 
nell'esecuzione della musica classica è appunto 
dove egli dà prove di maggior valore. Forse 
fu. diffidenza del gusto 6 della coltara musi- 
cale del pubblica torinese, In {al caso il si- 
guor Sivori avrebbe avuto torto, Qui la buona 
niusica piace ed è convenientemente apprez- 
zala, e Mozart, Haidu, Beethoven, non sono 
nomi ignoti agli abitanti della nostra colta e 
gentile città. SIEPI 

Ciò che manca in Torino, come più d'una 
volta. mi venne il. destro. d’osservate, si. è 
qualcheduna di quelle istituzioni musicali-che 


dasciate intimidire da pochi tristi, o meglio non 
vi occupata e non date importanza alle ciarle 
ed' ai. vanti, di..questi. 

Confidate nella vigilanza e nella forza del go- 
verno, e nella sua fermezza nel voler tutelare 
Ja pubblica tranquillità. 

A\questa tranquillità . contribuirà sopratutto 

calma negli animi, ed è questa che domando 

aspetto da voi com: piena confidenza. 
{ Palermo, 13 maggio 1868: 
x i Il prefetto, GuALTERIO. 
Palermitani ! 

Le vane minacce di pochi stolti facinorosi si 
ridussero a lieve e ridicola manifestazione. Il 
paese potè col fatto riconoscere come i timori 


fossero fuorid'ogni proposito, ed'in pari tempo 


come l’autorità vegli alla sua sigurezza. Eguale 
tranquillità si mantiene nelle vicine città. Ù 
Rinnovosquindila voi l'appello di fiducia»e-di 


verà la sua migliore sicurezza; per. questa. il 
commercio sarà assicurato dai danni che un so- 
verchio allarme produce, poichè il commercio, 
che'è‘la vita d'un'paese, ha» d'uopo, sopra’ ogni 
altra;cosa;. di tranquillità; ei di. confidenza; in 
questa i facinorosi che mirano soltanto, ma in- 
vano, a sottrarsi alle ricerche dell'autorità, al 
rigore della legge, troverànno il migliore di- 
sibganno. 

Questa c:lma fidente tornerà; immediatamente 
in.seno. delle. vostre famiglie, e: vi; ripeto an- 
cora, come ieri, che io l'attendo con fiducia 
da ‘voi. 

Palermo, 14'maggio 186%. 
Il prefetto; GuALTERIO: 

La voce del capo della provincia non è 
rimasta' inascoltata: Lia‘ calma è ritornata’ ne- 
gli animi, e-la: dignitosa attitudine della’ no- 
stra popolazione -ha dimostrato sempre: più 
com’essa «disprezzi.le«subdole-arti di unpar- 
tito già condannato, all’impotenza e stimma- 
tizzato dalla coscienza, universale. 

I 


Nel Corriere Siciliano del 15 leggiamo: 

Il prefetto della provincia ha diretto al sin- 
daco la seguente lettera: 
«:La guardia nazionale dî Palermo è ac- 
corsa»con tal prontezza ed'in talnumero alla 
tutela dell’ordine: pubblico; ch’io: mì: sento 
in dovere di.ringraziarla-in. modo speciale 
a.nome, del. governo, il.qualé..sa che. non 
invano può contare sulla sua cooperazione. 
Questa prontezza valse in singolar modo a 
scemare alcune esagerate, paure diffuse dai, 
tristi, ed è perciò che, anche con. questo 
solo fatto, puòJdirsi ch’essa si rese beneme- 
rita ‘dell'ordine pubblico. 
« Sarò grato»a VS: se vorrà avere: la 
«.compiacenza»di far partedi questi miei sen: 
«.timenti alla; guardia nazionale di Palermo.» 

Il sindaco, nel..comunicare: al comandante 
la guardia nazionale la suddetta lettera,; l’ac- 
compagnava di meritate parole, di,.lode, tanto. 
a nome suo che della Giunta. 


mon ona a nno no a_n 


Il senatore - Matteucci, presidente del Comi. 
tato italiano per l’Esposizione di Dublino, ha 
ricevuto da quel console italiano, cav. Marani, 
la seguente lettera: 


« Dublino, 15, maggio 1865. 

«Il ritardo a scriverle è stato causato da 
immense occupazioni che l’arrivo degli og- 
getti dopo l’epoca prefissa dal Comitato ir- 
landese* mi hanno imposto. 
«Grazie alla‘ somma ‘attività del Corvini, e 
divaltri. espositori*italiani‘ qui‘ presenti, Il'9 
corrente; giorno» dell'apertura, siamo: stati 
pronti, e come» avrà;-veduto dai. giornali 


spediti.a,V. S.. Ill”, abbiamo potuto: figurare: 


al primo, rango. 

«Ho, alla. meglio coperto..i muri.di.cotone 
rosso, le tavole sono state coperte.co’ migliori 
oggetti arrivati, la distribuzione di, queste.ta- 
vole in simetria collo spazio accordatoci, ed 
i vacui riempiti da gruppì ‘è stalue da ve- 
trine; ed' altri oggetti, in modo tale da co- 
prire le pareti‘ e far sembrare maggiore la 
quantità. degli oggetti appartenenti ‘al Dipar- 
titmento- italiano: 

«I mosaici; i mobili: intarsiati, gl’istrumenti 
musicali; i. marmi..e-le.statue in: terra: cotta, 
nonchè i ricchissimi ricami in oro ed argento, 
hanno fatta l'ammirazione del pubblico, ed 
al. dir di, tutti, stranieri ed indigeni, talia 
occupa il primo posto. 

«IL 9 vi, fu. grandissima. funzione; a: cui 
assistè S. A. R, il, principe. di Galles,. ac- 


sono in fiore in altre parti d’Italia. Syentura- 
tamente tutti gli sforzi fatti dalla stampa, an- 
cora in quest’ultima circostanza. del. trasferi- 
mento della capitale, per. cttenere,dal muni- 
cipio che si oscupasse dell'avvenire, artistico 
di Torino, riuscirono vani. Per parte nostra 
non tralasceremo di battere il.chiodo; se nulla 
si vuol fare di. nuovo, almeno nen. si lasci 
miseramente deperivo cià che già esiste. Si 
pensi. savratutto ai professori, d'orchestra. Essi, 
confidando nel municipio, si sono liberati dal 
assallàggio che da tanti anni li, opprimeva, 
hanno spodestato, una specie di re. travicello 
che li teneya gatto la sua verga poco, paterna, 
ma che. faranno ora. chie si trovano. in quelle 
condizioni d'indipendenza che. convengono 
alla dignità dell'artista, se il municipio; invece 
di assicurarsi Ja loro cooperazione. pew gli 
spettacoli del Regio, li lascerà im balìa del 
capriccio e della sordida avarizia degl’impre- 
sari? Pensi il municipio che se non provvede 
in.tempo, le fila dei buoni professori d’or- 
chestra in Torino anderanno sempre assolti- 
gliandosi,, perchè se l’aspetlare è. viruù, l’aspet- 
tare senza qualche fondata speranza è dabbe- 
naggine, e ciascuno penserà ai casi suoi, E 
quando il muuicipio col soverchio temporeg- 
giare.avrà dispersa l'orchestra del Regio, pa- 


compagnato dal duca di Camb 
vicerè d'Irlanda, ed a capo dei 
‘le nazioni estere eravi il barone 


‘ricevuto nel Dipartimento italian 0 fa da 


calma. In: questa-la;nobile città*di Palermo tro- ti DOstri, Mosajci.in legno e 


\ringraziò cortesemente, è.mi; lasciò 


‘onore al genio italiano. » 


ridge e dal 
Tappresentanti 
È di Donnafy. 
gata; accompagnato da me stesso, 

« La corporazione di Dublino, none 
rie. altre dell’Irlanda, ed i sit Fa e 
città d'Inghilterra formavano parte: della je. 
cessione, a cui intervenne la prima vo 
dei regni uniti ed il Comitato esecutivo, 

« All'entrata: principale sventolavano 
piccole: bandiere. appartenenti .ajle dita tra 
zioni, lo stendarde. inglese, a diritta | na- 
Jiera. italiana, ed. a sinistr, (era ban- 

« Il 40 S. A. R. il Pi 
visitò. il palazzo dell’E: 


O, 
« Mi chiese varie cose sugli È RA 
e si fermò per qualche tempo di gros 

‘are 


« Uscendo dal Dipartimento italo “i 


E; È È lim N 
sione di essere stato soddisfattissimo di res 
avea. veduto, 0 di quanto 

« Esaminando. poi nella galleria 
i lavori esposti, da’ nostri artisti, sn Statue 


quella bellissima collezione faceva tic 


NOTIZIE ESTERE 


Ir giornali. di; Madrid persistono nel dire che 
l’imperatore: Napoleone'visiterà probabilment 
Madrid. al.suo ritorno dall’Algeria; i 
La. Correspondencia: va: più in là; ESSI 

giunge: «. E certo che l’imperatore haindicit 
come porti di scalo per la sua. squadra quelli 
di Cartagena e d’Almeria, e siccome è natu: 
rale che S. M. l’inviti a venirsi .a ri 

alcuni giorni a Madrid, tutto induce a credere 
che labboccamento annunziato fra l’imperatore 
e la regina avrà luogo negli ultimi giorniài 


oggi 
del'Unive 
di Dante 
stro della 
sori unive 
tanze scoi 
studenti ® 
sila 0 gli 


questo mese. » Aperse 

Riguardo all’interminabile questione d colti, rett 

o i a 7 lello s i 

Slesvig-Holsteia togliamo dai giornali francesi sopo $ i 

i seguenti  dispacci i gl eci Ò 
Berti ; brinese 

«Berlino, 17 maggio. del genio 


« La Corrispondenz ao provinciale riferisce 
‘che la Prussia hai aderito: alla! proposta di 
convocare, innanzi tutto, gli stati. provinciali 
dei ducati, a, termini della legge: del 18% 
di udire il parere, di quest’assemblea: sulla 
convocazione degli stati generali. 

« Per quanto concerne quest'ultima assem- 
blea, la Prussia» ha proposta la legge “eletto. 
rale: del 1848, oppure la promulgazione di 
un’altra. legge: sulle .basi del suffragio ùni- 
versale. 

«, L'Austria; continua. il giornale: officioso, 


Anaratoni 
Applauditi 
in cui il 
egregiamei 
di Dante, 


hà accettata la prima. di queste: proposte. nella attua: 

« Riguardo poi alle, proposte da: farsi agli lhi predica] 
Stati, la Prussia desidererebbe. ardentemente | ' cui l'Italia 
d’agir d’accordo coll’Austria, ma non può I conce 
prendere quesl’impegno se mon a condizione nale ralle; 
che l’Austria appoggi le pretensioni postein- zione acca 
nanzi dal governo prussiano come basi indi- Dante. 
spensabili per la soluzione della questione dello 
Slesvig-Holstein. Ù Il totale 

« Sebbene» quesi’appoggio non sia guari ‘| gli operai 
probabile, la Prussia:non rinunzierà a far va- dallo Stat 
lere separatamente. la, proprie. pretensioni, 1864 era 
giacchè senza ciò, sarebbe. possibile; che le Il totale 
discussioni dell'assemblea che. si ha in animo immon'a 
di convocare, rimanessero prive. di risultato. ‘ 

« Berlino, 17 maggio. la rim. 

« La Gazzetta della. Germania, del Nord, fimo 4 
dice che i monarchi dì Prussia e d'Austria Al quali 
non hanno intenzione dì mettere ini balia di Cassa esist 
qualsiasi rappresentanza popolate i diritti. da in 
essi: acquistati sui ducati per mezzo della 
guerra e-del: trattato di’ pace. Essi, al con- Si ha u 
trario, convocano. gli Stati e ì rappresentanti gennaio 4 
dei loro ducati. per trattare con essi sull'av- : 
venire. di quelle contrade. I due monarchi Gli ope 
sono ;i;soyrani; dei ducati! E. per conseguenz, Dercepiron 
se vogliono. trasmettere, la sovranità ad un di quanto 
altro principe eletto. dal paese, hanno il di- Gli ope 


ritto di imporre le loro condizioni ai rappr@ 
sentanti delle popolazioni. Qualunque tentativo 
di queste per riuscire ad una soluzione con- 
traria alla: volofità de’ sovrani, avrebbe na- 
turalmente, per conseguenza, la rottura de 
negoziati. ‘Se la Prussia riconoscesse che il 
governo ufficioso del duca di Augustenburge 
nei ducati rende. impossibile l’accordo intorno 
agli interessi. prussiani, la Prussia chiederebbi» 
l'allontanamento del principe:dai:ducati:3'essì.» 


_—r.rr—r- 


trà vantarsi di aver compiuta un'irppresa gl0- 
riosa? 


" ch 

Non vi ha granéllo di sothia per pieoo | pn tando 
che sia, che Dio non 19 ‘veda, dice il prover- io è A 
bio, e così, diciamo» pri, nom vi ha cosa #- no 
partenente al deco”) delli città, per quanto la ultima po 
si voglia, ritenere poco importante, a eli | its, cal, 
municipio no”, abbia stretto dovere di rivol- teso egli 
gere lo ‘se uardo, ‘E soggiungo francamente Chiedete 
che per Vorchestra del teatro Regio WE?! @ ln > n | 
prendere qualche provvedimento, ® s8 Per! | "Torin * 
merabri del municipio jl teatro Regio e la concerti 
musica in generale son cose da poco, la gràl Non vir e 
maggioranza dei cittadini la pensa. divers Dlaudire,, 
mente ed approverebbe qualunque atto diro | de Prog - 
a martener vivo lo splendore delle lettanti 9° 
massime scene, al sj che 

Son lieto di vedere che su questo argonient imitarii " 
vado d'accordo con un mio egregio colles sica ; 
l’appendicista delle Aipi, la cui opinione ement Da 
in gran conto, Nella sua appendice di do | sporto a 
nica, 44 corrente, ha rivolte al municipio | il 6, ab 
sennate parole per iscuoterlo dall’inerzia | Regia tor 
cui pare cadato -rispetto alle questioni arti È i leto 
che e teatrali. Io mi unisco a lui in quest È cin, I, anti 
intento, colla speranza che due voci all’uni$ Palio 
sono preduranno maggior effetto che una sala ben pra nia 

È, relt 


Valendomi però di quella dibertà che i er 


#0, ja 


ne è natu. 
a riposare 
> a credere 
‘Mm peratore 
i giorni di 


ne dello 
francesi 


maggio. 

e riferisce 
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lel 1854 e 
iblea: sulla 
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gazione di 
ragio uni 


> officioso, 
bposte. 
: farsi agli 
lentemente 
non può 
condizione 
i poste in- 
basi indi- 
stione dello 


sia guari | 


a a far va- 
retensioni, 
bile che le 
i in animo 
lì risultato. 
7 maggio. 
del Nord, 
d'Austria 
inf balia di 
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ezzo della 
si, al con- 
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ità ad un 
inno il di- 
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sse che il 
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do intorno 
VUE] 


Una corrispondenza indirizzata da Vienna 
alla Gazzetta Nazionale smentisce li voce 
che la Prussia abbia chiesto l'allontanamento 
del duca d'Augustenburgo dai ducati durante 
la sessione degli Stati. Secondo questa corri- 
spondenza, il duca d’Augustenburgo sarebbe 
disposto a fare grandissime concessioni alla 
Prussia nella questione militare; tuttavia queste 
concessioni non giungerebbero fino a permet- 
tere che le truppe dei ducati prestino giura- 
mento alla bandiera del re di Priissia. 

Il governo priissiano ha proposto al governo 
austriaco di dare intera amnistia agli abitanti 
dello Slesvig condannati per aver firmata una 
petizione indirizzata all'imperatore Napoleone. 

f] inoltre incaricato il suo commissario ne’du- 
cati di prendere in considerazione le lagnanze 
della popolazione danese del nord dello Slesvig, 
e di farne argomento d’un’inchiesta speciale, 
alla quale il gabinetto. di Vienna è stato in- 
Vitato a prender parte. 4 

La Gazzetta di Colonia crede di sapere che 
il re di Prussia si recherà da Colonia a 
Jugenheim per far visita all'imperatore di 
Russia. 

Il Pays del 20 assicura che la-regina Vit- 
toria d'Inghilterra si recherà per tre mesiin 
Iscozia e quindi ha intenzione di fare un viaggio 
in Germania. 


CRONACA DI TORINO 


LA FESTA DI DANTE. 

Oggi (21) aveva luogo nella grande aula 
dell’Università la. solenne adunanza in onore 
di Dante Alighieri, con l'intervento del mini- 
stro della pubblica istruzione , de’ profes- 
sori universitari, delle principali rappresen- 
tanze scolastiche residenti in Torino, degli 
studenti e di un’elelta schiera di cittadini. La 
sala e gli accessi erano affollati. 

Aperse la ceremonia l'onorevole signor Ri- 
colti, rettore dell’Università, rammentando lo 
scopo e il significato solenne dell'adunanza, 
ed eccitando la generosa gioventù dell'Ateneo 
torinese a ispirarsi degnamente all’ esempio 


del genio immortale di cui l’Italia e l'Europa {" 


onorano la memoria. Le sue parole vennero 
accolte da caldi e generali applausi; che ac- 
compagnarono del pari le vivide poesie e 
prose lette dagli studenti, i signori. Treves; 
Annaratone, Ciniglio , Turbiglio e Momo. 
Applauditissimi non meno furono il discorso 
in cui il chiarissimo prof. Coppino riassunse 
egregiamente il concetto letterario e politico 
di Dante, e l’elegante, commovente epilogo 
con cui il-chiarissimo prof. Canonico strin- 
geva il concetto della glorificazione dantesca 
nella attuazione dei grandi insegnamenti da 
lui predicati, massime di quella concordia di 
cui l’Italia ha oggi più che mai d’uopo. 

I concenti della musica della guardia nazio- 
nale rallegravano questa bella commemora- 
zione accademica. della gran festa nazionale di 
Dante. 

Il totale attivo della Cassa di soccorso per 
gli operai ed agenti delle ferrovie esercite 
dallo Stato, dal 4° gennio al 34 dicembre 


1864 era di L. 57,183 9% 
Il totale delle spese nell’annata 
ammon'a a » 36,351 79 


La rimanenza attiva al primo 

gennaio 1865 L. 20,832 15 
Al quale aggiungendo il fondo 

cassa esistente al 1° gennaio 1864 

in ‘ » B4,438 01 
Si ha una rimanenza al primo 

gennaio 1868 in L. 72,270 16 


Gli operai delle officine di Porta Nuova 
percepirono di sussidiî, nel 1864, il 110 30 °[o 
di quanto contribuirono. 

Gli operai delle officine di Torino, Porta 
Susa percepirono il 430 73 °[o. 

Quelli delle officine di Savigliano il 160 26. 

Gli agenti degli altri diversi servizi il 54 27. 

Sal finire del 1864 si trovavano inscritti 
6127, che pagarono un contributo medio per 
capo di lire 8 182. 

Gli ammalati nel corso dell’anno furono 
2775, ed ebbero un sussidio medio per capo 
di lire 20 303. i 

Le giornate di malattia furono 25,960, il 
rr 1_y_ _o_miò-@ 
tici debbono avere uno rispetto all’altro, an- 
che quando vanno d’accordo su eerti principii 
generali, non posso a meno di separarmi dal 

mio amico riguardo ad un’altra questione da lui 
trattata nella stessa appendice.. Parlando del- 
Pultima accademia musicale al Circolo degli 
artisti, egli ha disapprovato che ad essa abbiano 
preso parte esclusivamente i dilettanti senza 
chiedere la cooperazione di qualcuno fra i va- 
lenti artisti che in questo momento sono a 
a Torino. L’appunto secondo me non regge. 
I concerti del circolo sono appunto destinati 
non a far udire artisti che ciascuno può ap- 
plaudire in teatro, ma a render testimonianza 
de’ progressi che vanno facendo i nostri. di- 
lettanti, a destar l'emulazione fra questi, a 
far sì che il loro esempio invogli altri ad 


imitarli e si vada estendendo l’amore della | 


musica. Introducete in questi esperimenti le- 
lemento artisti e l'elemento dilettanti rimarrà 
senza dubbio avvilito @ distrutto e sarà falsato 
il carattere dell’istituzione e questa. più non 
raggiungerà lo scopo. Nel caso presente po!, 
i dilettanti che presero. parte ‘alla serata del 
circolo non lasciarono campo a ‘lamentare 
l'assenza degli artisti: L'orchestra valente e 
‘ben diretta mercè le care dei fratelli Marchi- 
sio, la valente pianista signora Lencisa, la 


sussidio medio per ogni giornata di i i di 
fa di lîro 1 396 gui giornata di malattia | putati di attentati 


straordinariamente cresciute. 


zanotte, in piazza del Corpus Domini, fu tro- 
Vato giacente per, terra un ubbriaco dal volto 
insanguinato, e due guardie municipali lo 
trasporlarono în un albergo, d’onde parti la 
mattina di buonissima ora senza dire nulla a 
nessuno. 


vile dopo le ore & pom. del giorno 19 fino 
alle 4 del 20 maggio 1868. 


Raspina Stefano, id.-57, di Cortanzone , giorna- 
liere; Ansaldi Tommaso, id. 74, di Voghera, 
sarto; Nani Doroteo, id. 12, di Torino. 


del 21, una certa casa în via degli Orefici di- 
ventava teatro d’una scena di sangue. Un fran- 
cese, di nome Luigi Duval, feriva alla testa 
ed alle spalle la servente Luigia Garceiti, che 
veniva tosto trasportata all’ospitale. Si ignora 
la causa del ferimento. 


Leggiamo nella Gazzetta Popolare di Ca- 
gliari, che il 15 corrente_ebbe luogo l'inau- 
gurazione della ferrovia, e che un piccolo 
treno con impiegati ed invitati percorse un 
tratto di venti chilometri di strada ferrata da 
Oristano a Torralba.' 


vono da Trapani alla Gazzetta : di Sicilia del 
£6, che il cav. Pentasuglia, non ostante i 
molti ostacoli ch’ebbe a superare, riusci final- 
mente a rimettere in attività 
-tomarino da Trapani a Cagliari. 


partito da Torino il convoglio reale per l’i- 
naugurazione della ferrovia di Brindisi. La 
solennità sarà onorata dalla presenza delle 
LL. AA. RR. il Principe ereditario per dele- 
gazione di S. M. ed il duca d'Aosta, i quali 
saliranno nel convoglio reale, Juno ‘a Pia- 
cenza; l’altro a Reggio. 


nistro dei lavori pubblici e quello d’agricol- 
tura e commercio. 


che un lungo tratto della linea da Bari a Ta- 
ranto, cioè il tronco da Bari a Gioia. 


gita anche a Taranto ed a Lecce. 


stito ha superato l’aspettazione. Ci mancano 
ancora i ragguagli particolareggiati di ciascuna 
sede e succursale della Banca nazionale ; però 
riassumendo i dispacci ricevuti, si ha che le 
sottoscrizioni ascesero a circa 86 milioni »di 
rendita. Questa somma può esser suscettibile 
di cambiamenti, ma in più anzichè in meno, 
non essendosi ancora ricevuti i idispacei. da 


cevute dall’estero. Queste commissioni sono 
state assai numerose. ed importanti 
Francia. 


perano dieci lire di rendita, dovranno subire 
la riduzione di poco meno di cinque sesti. 
di 


io contro la sicurezza interna 
dello Stato. 


Questa sera (21) le acque: del Po erano 


Un dispaccio! di questa sera ci dà notizie 
da Nuova York dell’44. Gli abitanti di Flons- 
ton, nel Texas, dichiararono voler resistere. 
Il presidente Jefferson Davis è uscito dalla 
Sud-Carolina, raggiunse Powelton, su l'estremo 
confine orientale della Georgia, nel distretto 
di Hancock, e si dirige per la Georgia e l'Ala- 
bama verso il Mississippi e il Texas, 


Nella notte scorsa, alle ore 2 dope la mez- 


reni 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 


Dicesi denunziati all'Ufficio dello Stato Ci- 


L’avvenimento più importante per le borse 
italiane è la sottoscrizione all’imprestito. La 
somma sottoscritta ascende ad 86 milioni di 
rendita, ossia a circa undici volte la somma 
richiesta. E un risultato immensò, perchè at- 
testa la fiducia che si ha nel credito dello 
Stato sia all’interno che all’estero, non ba- 
stando l’allettamento del prezzo, ove manchi 
la fiducia. L'Austria non è riuscita a fare un 
imprestito e la Spagna che si è rivolta allé 
case bancarie di Parigi anche più arrischiate, 
offrendo il 10 ed il 12 per cento, non ha ot- 
tenuto neppur ascolto. \ 

Sotto l’influena dell’imprestito , la rendita 
era nel principio della settimana non solo so- 
stenuta, ma în rialzo. Essa sali a 65 90 e 66. 
calcolandosi che l'emissione sarebbe fatta al 
prezzo di 66 50; ma come si conobbe il 
prezzo, ch’era di 66, i corsi ribassarono a 
65 60, 65 50, 65 45, 65 30, 65 25 a con- 
tanti. Per fine corrente i prezzi rimangono a 
65 50 e per fine prossimo a 65 75. A que- 
sto ribasso, come. al ribasso di tutti i valori 
in Europa, hanno fortemente contribuito i di- 
spacci d’America, che annunziayano l’arruo- 
lamento di volontari degli Stati Uniti perre- 
carsi nel Messico e l’effetto di tali notizie non 
è ancora cessato. Per la rendita italiana però 
si crede che il risultato splendido della sotto- 
scrizione debba influire sui corsi e far ripi- 
gliare il movimento di rialzo, che si era ma- 
nifestato nel principio della séttimana scorsa. 

Intanto l’imprestito si negozia fra 67 e 
67 25. ° 

È notevole il sostegno delle azioni della 
Banca nazionale, che salirono a 1685 e 1690. 
La direzione generale della Banca si traspor- 
terà a Firenze nella prima quindicina di giu- 
gno, ed è desiderabile che si ripari allo scon- 
cio che vi sarebbe che dove c’è la direzione 
generale non ci fosse una. sede. Il rimedio 
più semplice starebbe in un accordò fra le 
due banche, mercè il quale queste riguar- 
dassero provvisoriamente come compiuta la 
fusione che non si può fare che in forzà di 
legge. La quistione merita d’essere studiata 
dal ministero, ed in qualunque modo un prov- 
vedimento è necessario anche nell’interesse 
del governo. 

Gli altri valori danno luogo a pochi affari. 
Le obbligazioni demaniali si negoziarono a 
375 e 376. Il Credito mobiliare è a 440. Cre- 
desi che esso ‘potrebbe distribuir un divi- 
dendo di L. 8; ma che proporrà invece di 
metter alla riserva i profitti, e ci pare che 
sarebbe il miglior partito : essi andrebbero in 
aumento de’ benefici dell’anno corrente. La 
Banca di sconto è ferma a 236, .i canali Ca- 
vour sono a 325; le meridionali sono di- 
scese a 350 offerte. 

A Parigi, i corsi subirono nella settimana 
le seguenti variazioni : 


Albani Giuseppe Luigi, d'anni 7, di Torino; 


Più, 6 minori d'anni 7. 


NOTIZIE INTERNE e FATTI VARI 
SARA 


Ferimento, leri sera; scrive la Lombardia 
Strade ferrate di Sardegna. — 


Telegrafo sottomarino. —. Scri- 


l cordone sot- 


ULTIME NOTIZIE 


Questa mattina, 24, alle 4 antimeridiane è 


Accompagnano le loro Altezze Reali. il mi- 
Nella medesima occasione verrà aperto an- 
Le Loro Altezze Reali estenderanno la loro 


Il risultato della sottoscrizione .all’impre- | 


i 13 maggio 20 maggio 
Catania e dalla Sardegna. 5 ad e SE 
In Trorino le sottoscrizioni superarono 40 mi, Ta DO 95 80-- 195 40 
lioni di rendita, in Milano 15 milioni, Ge- î 05 sua 65 90 65 85 
nova 5, Napoli 3, Alessandria 4, Brescia vico deancisa 79286. TI :80 
500 mila, Modena e Vercelli 400 mila cia- TOPI Air K01 86. pag”: 
scuna, ecc., ecc. Queste somme non sono de- a 5 Loitallango desio ti 

finitive. In generale si osserva che il con-|.strade ferr. Vittorio Em.305 » 308 » |, 
corsò alla sottoscrizione è stato. più - grande ;3 » lombarde 547 50 516 28 
che al: prestito precedente, anche nelle città » » romane 267 50. 268 > 
ove non si sottoscrive per. commissioni  ri- ’ »° austriache 446 28. 437 50 


A Parigi si è rimasti tutta la settimana 
sotto l'impressione de’ dispacci d’ America. Il 
Credito mobiliare ha separato il dividendo di 
23 lire, cosichè il ribasso non è che di 10 
franchi. È notevole il ribasso delle azioni 
delle strade ferrate lombarde; queste. hanno 
staccato il dividendo di 20 fr. per cui il ri- 
basso è di 14 fr. 25. Diciamo notevole ,in- 


dalla 


Si calcola che le sottoscrizioni, le quali su- 


Nel Giornale di Sicilia del 16 si leggò: 


Denemerite dell’arte, 


“libitum (Milano F. Loca) 


Jeri furono arrestati quattro individui. im- 


RTRT A TIENE TT TZ N ST 
bella voce e Vabilità della signora Colombo 


che speriamo di veder presto sulle scene, il 
canto appassionato e soave del Bollati, il brio 
del Cossetta bastarono a rendere graditissimo 


il trattenimento, ed io faccio voti affinchè nel 


circolo degli artisti si prosegua per questa 
via. Il mio collega delle Alpi, riflettendoci 
sonra, mi darà ragione, giacchè io so che, 
come me, egli è disposto ad incoraggiare 
{ulti coloro che si adoperano a vanfaggio del- 
l’arte, e per essa spendono tempo e fatica. 

E poichè siamo in sul discorrere di'persone 
mi sia lecito di ricordare 
qui il nome del Catelanì, il quale ha dato alle 


stampe un vero gioiello. Esso s'intitola: Canto 
“dell'operaio, Il 


lavoro, coro irpnizione ca 

to di pianoforte o banda « 
Sibiu. (ilamo. - "i Catelani ha da 
vestito di note alcuni splendidi versi di quel- 
l'egregio poeta ch'è Giovanni Raffaelli. Dall'u- 
nioné di questi due belli ingegni non poteva 
uscire che un lavoro per ogni riguardo pre- 


gevole. La poesii del Raffaelli è popolare @ 
robusta 0'al tempo stesso elegante; la musica 


del Cutelani è chiara, semplice, energica e di 
facilissima esecuzione. Le società operaie ita- 


lione, alle quali è dedicato il coro del Cate- 


lani, dovrebbero adottarlo e farlo cosa loro 


_ —_!_ rs 


quantochè è succeduto dopo |’ approvazione 
E TT 


della +convenzione per l’acquisto delle strade 
ferrate italiane ed in seguito della relazione, 
fatta all’assemblea generale degli azionisti a 
Parigi del 16 corrente. 

Di quest’assemblea generale della Società 
delle strade ferrate austriache, della Lombar- 
dia e dell'Italia centrale, è bene dir qualche 
parola. ; 

Come assemblea ordinaria, le è stato reso 
conto dei risultati dell’ esercizio 1864, del 
procedere dei lavori, delle spese fatte e della 
situazione finanziaria della Società, al 84 di- 
cembre 1864. , 


Ne risulta chè, sopra un'estensione di 3,062 
chilometri, 2,648 sono in attività e 447 in 
via di costruzione. 

I capitali realizzati dalla Società, al 34 di- 
cembre 1864, ammontano a _776,028,445 fr. 
52 cent., di cui 375,000,000 in azioni ed il 
rimanente în obbligazioni. 

Il prodotto lordo dell'esercizio è salito, nel 
1864, a 63,549,215 fr, e ad un prodotto 
netto di 39,871,096 fr.-83 cent 

Questo prodotto , unito a una parte delle 
riserve fatte precedentemente, ha permesso 
alla Compagnia di distribuire a’suoî azionisti 
una somma di 40 fr. per azione, 20 fr. dei 
quali sono già stati pagati nel novembre 186% 
ed il di più è pagabile a farsi dal A7 maggio 
corrente. 

L'interesse della seduta si è principalmente 
concentrato sulle comunicazioni fatte all’ as- 
semblea nella sua qualità di assemblea straor- 
dinaria. Infatti, venne data conoscenza del 
trattato concluso fra la. Società edil Governo 
italiano ; per I acquisto delle ferrovie dello 
Stato, che sommano a 844 chilometri, dei 
quali 687 appartenenti allo Stato e 154 eser- 
citati da lui per conto di diverse compagnie. 

Quest’acquisto è ‘stato fatto al prezzo di 
200 milioni, pagabili in 4 anni, senza inte- 
resse, è con una garanzia per parte dello 
Stato d’un prodotto lordo di 28 millioni, im- 
pegnandosi lo Stato a colmare la differenza, 
in caso ché questa cifra non. fosse raggiunta. 
Le riparazioni e le aggiunte alla rete sono 
valutate 26,500,000 franchi, compensati dal- 
l’esenzione d'interesse del prezzo principale 
di 200,000,000 di fr. 

Fu dato conto particolareggiato delle condi- 
zioni con cui dovrà effettuarsi, .nel gennaio 
1867, la separazione in due compagnie, per 
l’esercizio delle due reti. 

Le due società resteranno solidali per l’e- 
missione delle obbligazioni necessarie per 
compire la loro opera. In quanto a quelle 
emesse .di già, esse resteranno uniformi e 
saranno. garantite nel medesimo tempo dai 
prodotti delle due reti e dai governi, per Ja 
parte che spetta a ciascuno. 

Le due reti saranno in intiero esercizio, 
l'una, la rete italiana in quest'anno, l’altra a 
partire dal 1868. è 

Per soddisfare agli impegni verso ìl governo 
italiano, a ragione dell’acquisto della sua rete, 
è stato deciso che verrebbe fatta un’emissione 
immediata di 400,000 obbligazioni, le quali 
di preferenza saranno riservate agli azionisti 
della compagnia, che sottoscrivessero ne’ primi 
quattro giorni della sottoscrizione. 

Queste obbligazioni saranno emesse al 
prezzo di 248 fr. col godimento a partire 
dal 1° gennaio 41865, e pagabili 50 franchi 
all'atto della sottoscrizione, 50 franchi al 4° 
di luglio, ed il di ‘più, vale a dire 145 fr., 
sarà. pagabile dal 4° luglio al 4° novembre 
1863 a volontà del soscrittore che dovrà te- 
ner conto ella compagnia dell'interesse al 
80/0 su questi 145 fr., dal 4° luglio fino al 
giorno del versamento. 

Le obbligazioni saranno identicamente le 
medesime che quelle délle ultime emissioni. 
È stato annunziato all'assemblea che questa 
sottoscrizione era aperta fin d’ora, e per otto 
giorni, a Vienna ed a Torino alla sede della 
Società, ed a Londra, Parigi e Francoforte 
presso i signori di Ru.}schild. 

Le proposte sottomesse all’àssemblea sono 
state adottate all’unanimità. n 

Quando avremo l’intera relazione. l’analiz- 
zeremo più minutamente. Il passaggio delle 
linee dello Stato alla Società avrà luogo il 4° 
giugno prossimo. 


Poesia e musica sono degne di diventare, mi 
si conceda la parola, la Marsigliese dei liberi 
operai. MES 

E qui avrei terminato per oggi se il signor 
Lucio, appendicista della Gazzetta di Torino, 
tirandomi per le falde dell’ahito non mi av- 
verlisse che, avendo egli imbrattato. quasi 
otto colonne della sua appendice al mio in- 
dirizzo, ba diritto almeno a poche parole di 
risposta. Sarò più breve di lui per due ra- 
gioni: Ja prima che non ho più spazio, la se- 
conda che; dovendo io dire cose che tuti 
coloro che si occupano di musica sanno a 
memoria, sarebbe strano che andassi per le 
lunghe e-sciupassi la carta dell’Opinione e 
stancassi il proto e i compositori della tipo- 
grafia per farle intendere al signor Lucio, il 
quale è uno di quei tali che in fatto di mu- 
sica hanno idee molto confuse. La polemica 
dev'esser fatta ad armi uguali; con Filippi, 
con Biagi, con Basevi e con altri valentuo- 
mini di questa fatta potrei. discutere perchè 
essi intenderebbero me ed io intenderei loro, 
ma con Lucio che non sa un acca di musica 
non so quali termini adoperare che a lui rie» 
scano inielligibili. 

Lucio, ignorando che il Profeta era stato 
scritto in francese, ha detto che la signora 

ì 


Vera-Lorini aveva fatto male a cantare l’aria 
della Benedizione in francese anzichè in ita- 
liano. lo ho sostenuto ‘the aveva fatto bene, 
perchè la. musita -di. Meyerbeer non sola- 
mente ritrae le situazioni, ma scolpisce le 
frasi e le parole. E ciò ammesso, è il signor 
Lucio non è in grado di contraddirmi, ca- 
dono tutti i ragionamenti del mio avversario. 
La musica dell’aria del Profeta si adatta me- 
glio alle parole francesi oppure alle italiane? 
Qui sta fa questione, sulla quale il sig. Lucio 
doveva rispondere e non ha risposto. Egli si 
è .contentato di stemperare in un mare di 
chiacchere due o tre luoghi comuni vecchi 
come l'arca di Noè, nella quale probabil- 
mente li ha trovati, 

Il signor! Lucio mi chiama Giove D'Arcais 
e grida perchè lho fulminato. Troppa. pre- 
sunzione, Lucio mio. Se fossi Giove, terrei in 
serbo i fulmini per miglior occasione. Quanto 
poi ai Due precettori e alla Messa funebre 
che, secondo voi, mi &rtano terribilmente i 
nervi, siete in inganno, ‘Potete ricordarmi, a 
vostro bell’ agio, i miei lavori musicali :. i0 
non ne rinnero la paternità. Que’lavori mi 
ricordano le cortesi accoglienze del pubblico 
e le indulgenti parole della stampa a mio ri- 
guardo. Quando li vado riesaminando a mente 


Numerario in cassa nelle sedi L. 


Diversi , 


Capitale . . . . 
Biglietti in circolazione . 
Fondo di riserva . 
Tesoro dello Stato conto corrente 


Servizio debito pubblito . . » 
Conti' correnti : 


! Disponibile nelle sedi . . » 


Biglietti ad ordine (art. 21 degli 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


a tutto il 6 maggio. 
ArTIVO 

15,001,274 43 
20,293,191 71 
17,315,242 53 
70,013,139 E5 
24,053,625 04 
29,015,937 99 
11,157,595 7£ 

109,337 36 


» » succursali » 
Esercizio delle zecche dello Stato » 
Portafoglio nelle sedi ... . » 
Anticipazioni SOC SI 
Portafoglio nelle succursali . » 
Anticipazioni LA I 
Effetti incasso in conto corrente » 
ù. » 

» 

» 


Immobili... 4,339,829 67 
Fondi pubblici . 12,152,120 — © 
Azionisti, saldo azioni . 360,55) — 


Spese diverse. . . . È) 


cesti 2,159,122 86 
Indennità agli azionisti della Banca 


di Genova . . . . . . » 555,555 57 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 
braio 1856) . . SE) 800,214 — 


Interessi daesig. sui fondipubblici » — = 
1 .. d — — — 


207,156,726 48 


Passivo 
» 40,000,000 — 
» 103,718,678 80 
= »7,060,062 71 


Disponibili L. 
: Non disponibili » » 14,997,614 61 
1,781,711 92 


1,896,568 98 
1,193,645 67 
» 12,9867736 79 


Id. nelle succursali » 
Non disponibile . 


Statuti)... +» 4,710,55$ 09 


Dividendi a pagarsi . . . » 60,233 50 
Risconto del semestre precedente 
e saldo profitàù . . . . » 641,449 21 
Benefizi del semestre in corso : 
Nelle sedi . .. ... , » 1,193,353 — 
Nelle succursali . . . . » 819,208 74 
Comoni\.\ is al 86,757 30 
Utili netti del semestre scorso » seireità 
Diversi (non disponibile) . » 13,130,152 71 


207,156,726 43 
DISPACCI ELETTRICI 
( AGENZIA STEFANI) 
Vienna. 21. La Camera dei deputati ha 


adottato a grande maggioranza il trattato di 
commercio collo Zollverein. 4 


Belgrado, 20. È completamente falso chie 


il principe della Servia abbia ricusato di pa- 
gare una indennità agli emigrati musulmani, 
e chiesta la demolizione delle moschee e de- 
gli stabilimenti turchi nel principato. 


Madrid, 21. L’Epoca dice che la Spagna 


attende l’esito dei negoziati del papa col go- 
verno italiano; per decidere se abbia o no a 
riconoscere il regno d’Italia. 


Palermo, 20. Questa sera è partita la flot- + 


tiglia italiana. 


Nuova York, 11. Johnson ha pubblicato 


un proclama in cui dichiara che non permet- 


terà l'ingresso nei porti federali ai bastimenti 
di guerra di quelle nazioni che continueranno 
a ricevere nei loro porti gl’incrociatori sepa- 
paratisti. ) 1 

Il processo contro gli autori degli ultimi 
fatti continua, a porte chiuse. 

Il marchese di Montholòù è arrivato a 
Washington. 

Oro 134. — Cotone 53. 

(Altro della stessa data: I giornali repub- 
blicani Cipro il progetto di arruola- 
mento pel Messico, e accusano i giornali de- 
mmocratici, che lo appoggiano di voler trasci- 
nare la nazione ad una guerra-coll’Europa. 

Courrier rammenta al governo l'obbligo 
assunto di mantenere Je neutralità e d’impe- 
dire l'organizzazione di spedizioni armate, 

Le trattative per la resa di Kirby-Smith e 
Dick-Taylor non sono terminate. Gli abitanti 
di Flonston nel Texas, hanno adottato il 22 
aprile la risoluzione di continuare | insurre- 
zione, dichiarando il paese abbastanza esteso 
e provveduto di risorse per respingere una 
invasione. ; 

Davis trovavasi 11 giorno 5 in Poyeltown 
nella contea di Hancock. L 

Ul Corriere degli Stati Uniti reca un di- 
spaccio di Washington in cui è detto che se 
il progetto di emigrazione prendesse mag 
giori proporzioni Johnson avvertirébbe le 
popolazioni essere questo contrario alle leggi 
di neutralità. 


‘ 6: ROMBALDI Garante. 


fredda, dico a me stesso: Pubblico e stampa 
furono troppo benigni verso. di me; e mi 
sento una gran tentazione di gettarli sul fuoto;. 
ma quando li vedo assaliti dat Pirata o dai 
critici che gli tengono bordone (fra-ì quali 
siete voi), mi rallegro, e m°’invade il de- 
mone dell'orgoglio. Continuate dunque a no- 
minarli, chè così mi darete il coraggio di com- 
mettere altri peccati musicali. Tanto peggio 
pel pubblico! 

Del resto riconosco che Lucio è logico. 
Non vuol udire l’aria del Profeta in francese 
per la stessa ragione per cui non parla mai 
delle nuove produzioni francesi rappresentate 
dal Meynadier ed aspetta che siano tradotte 
per renderne conto. 

E sitcome mi commuove il suo rammarico 
così faccio voti affinchè una qualche prima 


| donna canti in italiano l’aria della Benedizione 


e metta così il povero Lucio in grado di 
gustare anch'egli la bella musica del Meyer _ 
beer. Badi però che non sia italiano di cru- 
sca, ma italiano dell’appendice della Gazzetta 
di Torino, perchè altrimenti il povero Lucio 
sarebbe ancora capace di gridare cho Jatia 
della Benedizione è stata tradotta in lingua 


turca. 
lira 


Sit 


SR e ge 


romîo di 16,000 fr. 


Medaglia d’oro - 


Le foglie del Mohòmbho ossia Matico 
sono conosciute in tutto il Perù per le 
loro proprietà astringenti, preservatrici 
e dia Dopo molte ricerche sulla 
composizione di questa pianta, i sigg. 
Grimault e Comp., farmacisti e chimici 

istinti, pervenwero ad estrarne, due prin- 
cipii attivi che sotto forina d'injazione 
e di capsule diventarono rapidamente 
in Francia, Inghilterra, Alemagna e Rus- 
sia; lo specifico il più sicuro della. go- 
norrea, dei fioribianchi e degliscolamenti 
venerei, come puredelle affezioni catarrali 
della vescica. Siccome questi medicamenti 
sono i soli che noù producano infiam- 
mazione e nonfaticano .lo stomaco, co- 
me succede; colle .injezioni a base me- 
tallica e,colle preparazioni a base dico- 
pabu. e di.cubebe, il pubblico saprà ap- 
‘ prezzare tutta l'importanza di questa 
nuova scoperta. 
Agente commissionario per l'Italia. To- 
rino, D. Monno. Vendita presso i princi- 
pali farmacisti. 


PIAZZAMENTO CAMPANELLI 
‘ ® QUADRI ELETTRICI 


La nuova Ditta Rossati e C. diretta da 
Pietro Brunetti, via Nuova, n. 26, piano 
1°, offre agli Stabilimenti pubblici o Cass 

“particolari il’ piazzamento d’oghi Cam- 
panello ‘@ Quadro Elettrico, e ne garan- 
tisce la precisione e l'esecuzione del 
lavoro, a modici prezzi, e più di rilievo. 
sarà; il. piazzamento , maggiore sconto 
Vetrà accordato ai prezzi stabiliti nel 
lord! catatogo. 


DENTISTA 


{ Ho l'onore d’annunciare al rispet- 
x abile » pubblico, che fabbrico ogni 
Qualità di dentature in qualunque 
sistema finora conosciuto, e. che solo, 
in, Italia. posseggo un nuovo metodo 
assai più leggero e solido degli aluri 
artisti, non impiegando im questo 
metodo che materie di primissima 
qualità, è l'oro al più ulto titolo. Co- 
sicchè garantisco Popera mia, non 
roducendo nò malattie, nè dolori, 
d avendo la più grande. solidità e 
eeggerezza. 


Molto ‘superiore ai Vini ed ai Siroppi. 
|: Questo Elisir, autorizzato, dall'Acca-f: 
demia di medicina, di Parigi, contiene 
otto. un piccolo volume la Mubdione : 
completa dei principii della chimachina.f 
INè troppo vinoso, nè troppo zuccherato, 
‘a limpidissimo, esso è altrettanto gra- 
devole quanto efficace; conviene ai tem- 
peramenti delicati ‘e alle persone inde- 
bolite; modifica in poco tempo l’anemia,| 
la clorosi, le gastralgie, la dispepsia, lc 
tsfimimento, le conseguenze del parto , le 
onvalescenze difficili, la mancanza di 
appetito, e tuttè 16 affezioni febbrili. 
Deposito a Parigi, 15, rue Drouot.— 
Agente commissionario per l'Italia D. 
Monpo, via dell'Ospedale, 5, Torino. | 


Vendita dal farmacista Bonzani. 
Prezzo fr. Ya bottiglia. 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del farm. HONZANE 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 

Utilissime: nelle oppressioni ed in tntte 
lo affezioni del petto per facilitare l’espet- 


le tossi catarrali, saline, convulsive e rew- 
siatiche le. più ostinato, — Si vendono 
&. 1,50 la scatola. In Torino esclusiva- 
ménte dal farm. Bonzani, Doragrossa. 19. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Basi- 
lio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 

o catarri, gua, 


SS de # f Yriti coi Tubi 


Levassewe, farm. "in Parigi, (rue 
de la Monna, 19), (Fr. ®. 

‘Agente commissionario per [l'Italia D, 
Monno, Torinò,via dell'Ospedale, n. 8: 
Vendita. presso la: farm: cia Bonzani: 


soffocazione., 
oppressione , 


1 ‘Si possono vedereilavori via Cavour, (BIANCA e ROSSA) 
num. 12. VERNICI essicative per mobili in 
Von Essen alissandro, magano, ciliegio, ed in legno 

Meccanico Dentista. franca per cuoio, e rame; per calzatura { 


nere et in marocchino e in caoùthchouc. Queste 
vernici si possono usare da chiunque, 
potendosi. applicare con pennello o. stop- 
pino di bambagia, senza bisogno di fre- 
$*mento. Prezzo della boccetta fr, 1 50. 


POLVERE D'IREOSS"E: 
o or profamara Ta anehe, De 

abit, sa, 106 pi 2 e 
Bre ret 1 Go ito Ape 


l'Ospedale, n. 5 


PER RISTABILIRE È CONSERVARE 
IL COLORE NATURALE DELLA CAPI 
GLIATURA. Quest'ACQUA non è UNA 
INTURA, fasto molto essenziale è constatare. AA del 


PREMIER SIE AI EI IT RI 


prosso À. 
| ii 


E GUILE” 


OLIO St 
FOIE ve MO 


È DI 
Fegato di Hierluzzo 


‘ semplice 


: ou 
R U È Fegato & Merlizzo 


ferraginoso 


Prezzo Fr. 8 50: 
la bottiglia. 


dalfarm. ©mrvaiEn, Parigi, 24, faub, Montmartre 

Quest'olio; gradevole all’odorato e di | -L'Olio di fegato di merluzzo fertugi- 
È pone zuccherino, è! il ..solo.che- non | noso, secondo il parere di eminenti pra- 
abbia nè gusto,nè, odore. di pesce ,. del | tici, è il miglior modo! di amministrare 
_che si. ienne, calcolo in numerosi rap- |.il ferro, che con. questo, mezzo non 
orti seienti medici; esso gode in| proyoca stitichezza ed è più facilmente 
: ‘ancia di una PR RToRa ben meritata, | sopportato dagli stomachi i più delicati. 
_'ed'è preferito all'Olio di fegato di mer- | È un rimedio eccellente per combat- 
luzzo ordinario. ‘Attestati dei medici del- | tere. lo malattie di petto, le affezioni 
l'Imperatore © del'‘Principe Napoleone, | serofolose, la..elorosi, l'anemia e. tutte 
dei modici del Senato: e: dell’Accadelnia | Je malattie che richieggono l'ammini- 

imperiale, di. medicina. | strazione del ferro. " 


Agente 'eommissionario’ per l'Italia D.Monpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. 
‘Vendità presso le farmacie Bonzani e Depanis. 


DENTIFRICII LAROZE 


CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE 
“ySono questi di una superiorità riconosciùta per conservare ai denti a loro 
bianchezza naturale, alle gengive la loro siccità, preservandole dalla tume- 
fazione, dallo scorbuto, e. dalle nevralgie. dentarie. 
ELISIR DENTIFRICIO.;Agisce, pronta- 

‘mente e'con sicurezza nell’ arrestare la 
‘carie; e guarire immediatamente i do- 
lori e le smanie dei denti, esso previene 
le flussioni invece di provocarle come 
fanno molti pie specifici. 
POLVERE ROSA A BASE DI MAGNE- 
IA. Essa conserva la bianchezza e la 
sanità ai denti, distrugge il tartaro di 
cui la riproduzione, rinforza 


che. viene.assorbito\dalle gengive, va 
debitore di godere il primato fra i pre- 
servativi dalle affezioni scorbutiche e 
di prevenire la carie dei primi denti, 
concorrendo attivamente al loro sano 
€ facile ARIE 
CURATIVO DENTARIO pel medica- 
mento dei denti cariosi e la distruzione 
sulle pareti interne di qualunque causa 
pedi: od effetto di carie, precauzione infalli- 
le gengive. a bile per prevenire le enfiagioni ed i 
OPPIATO. DENTIFRICIO. All’ estratto | | dolori che conseguono all’impiomba- 
“misto di chinachina, piretro e guajaco | mento. 
Îa boccetta di Elisir ò di Polvere : 1 fr. 60; il vaso di Oppiato: 2.fr;; la boocetta del 
Gurativo.collo stromento : 4 fr. 50 
,< Deposito in tuttele città dai farmacisti, profumieri; parrucchieri, mercanti 
di moda e di novità. 6 
Spedizioni: Da J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière,.39 bis, à Paris). 
Deposito centrale in Italia, Presso l'AGENZIA D, MONDO, Torino, via 
IDO dell’ Ospedale, 5; Nnpott, stessa Casa, 


“PEULETIER rapte. ris1ao, piro 


SMP a LE i li 


Presso D. Mowno, Torino, via del- Î 


torazionè @guarire in. breve tempo tutte È gr 
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| AM messo 


RIA RARSIÉUIRSE 
FIERO VBA 


DI HAVIGAZIONE A VORORE — 
d ro sì Fila, 
Servizio regolare = grande velociià 
per PINALIA, la PRANCIA «d il LEVANTE 
î Partenze da, Genova i 
Por Marsiglia dirottamento, il mercoledì cd il sabato, allo ‘ore 2 pomeridiane. 
.» Nisza, Marsiglia e Catte, al lunedì @ yenendi alle 8 di sera 
33 Licordo, Civitavecehia € Napoli, il lunedì cd il giovedì alle ore 8 di sera. 
‘‘» Livorno, ogni lunedì, mercoledì è giovedì. Ali ote 8 di sera. H 
È» Messina, Flo, Salonicco, Dardanelli, Gallipoli e Costarntinoppli, direttamente 
e senza frasbordare in nessun luogo, il 26 maggio ed il 16) giugno. 


soBPi 
— ELA 


-Dirigersi in Génova, piazza Banchi, a Vittorio Sanvaigne, agonto della Compagnia 


ROB LAFFECTEUR .. 
pi vsgetela del dottor Boyveau-Lafieoteur, autorizzato e guarentit? 
genuino dalla firma del dottor Giraudena de Saiat-Gervais, ce, radical- 
mente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della rogna, ulceri, sgl’in- 
comodi proveniéati dal parto, dall'età critica e dall'acrimonia dogli umori. Que- 
sio. Sad di facile digestione, grato al gusto e all’odorato è sopratutto raccoman- 
dato, contro le malattie segreie recenti 6 inveterate; ribelli ‘al coparve, al mercurio 
ad.al joduro. di potassio. L Ad e ali È 3 
Tome depurativo potente, distrugge gi accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
la natura a sbarazzarseno come pure SEE quando se ne ha troppo preso, 
Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Con- 
venzione, la legge di pratile anno XIII, questo rimedio è stato recentemente 
pei servizio sanitario. dell'armata belga, ed una. decisione del governo 
russo ne 


rmesso la vendita è la pubblicazione in tutto, l'impero, 
Ii vero PEA del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di do” ® di 20 fran- 


| chi la botti 


Deposito; generale del. Rob Boyveau-Laffecteus nella casa del dottor Bis 
en fade t- om 618s, 42, rue Richer, Paris, 

Depositi: Torino, Avwiena, via S. Teresa; Cerruti, via Po; Depanis, via Nuova, 
Bebtanii via Doragrossa; D. Mondo, Taricco, Nicolis 0 G. sialiani f 


Le Pillole Cauvin, per l'efficacia loro e per 
il facile loro impiego; sono il miglior purgante onde 
combattere la stitichezza, il pualismo, la bile, correg- 
gere gli umori e Pagrezza del sangue, e per ricon- 
"fa durre allo stato normale le funzioni vitali. Composte 
j interamente di sostanze vegetali; esse hanno la pro- 
prietà di dar forza agl’intestini, di purgare senza di- 
Sturbarè lo stomaco e senza indebolire alcun organo. 
Le Pillole Cauvin non richieggono nè regime, 
nè bevande speciali, sotto questo rapporto queste 
Pillole costituissono, il più facile e più efficace dei 
purganti finora. conosciuti, così vengono con gran 
successo tisate nelle malattie acute ‘e croniche: ga- 
‘striti, ingorgamenti, asme, catarri, impettigini, micranie, 
È scrofole; ece. Il merito delle Pillole Cauwvin si rias- 
de sumein queste parole; ristabilire e conservare la salute, 
A Parigi, dal Signor Camuwdin, farmacista, piazza dell'Arco di Trionfo, 20. 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, u. 3. 
Presso fre . Vendonsi 
12 scatola di 30 pillole fr. 2 » + in Torino, dal farmacista Depanis; 
Scatola di 60 pillole . . »3 50 Ì in Milano, alla’ farmacia Maldifassi. 
Bologna, presso Veratti, Bonavia, Malaguti © Zarri. 


himiba; privilegiato in 1 

pi Jr eat 
1 MOnbrg dell'Accademia Unte 
taria dei Chimici di Londra, eeé., tae., dec. 


La famosa IWIEZIONE 
-- = x isti balsamico-profilatica, è 1’ unica 
che guarisce in pochi giorni le, gonorree, intipiénti e. croniche, goccette e fiori bianchi. 
Si uSa aviche' qual preserzativo sieuro. Dalle diverse Accademie di Medicina 
‘approvata. superiore a tutte le altre, e da’ valenti pratici ordinata, perchè igienica e priva 
di, mereynio, nifrata dargento, 0 di' tiltri astringenti nocivi. — ErFertI GARANTITI — 
Prezzo fr, @ l’astuecio con tutto il necessario, e fr. 8 senza siringa. — Deposito 
gemerale: Ginova, Farmacia Bauzza;| Napoli e Sicilix, D'Emuzo, Strada Con- 
cezione a' Toledo, — Sueewwraali: Torino, G. Cenesore; Via Barbaroux. 
Parziali; Bonzani, Depanis, Taricco,-e nelle principali farmacie d’Italia. 
Agente.commissionario D. Moxro, Torino, via dell'Ospedale, nj 5 i, 
divario Zlusnes:s?0 ut 


CIOCCOLATTIERE PRABCESI ‘asroazresi 


Strumento utilissimo in. qualunque famiglia; mediante iil' quale anohe 
la. persona: la più inesperta può preparare.in pach minuti ilcioccolatte, 
bastande. per ottenerlo di adattarvi il fuoco; la macchina funziona da sè. 


Pepaglto in' Torino presso PAeenzia D. Manro, via dell'Ospedale, 5 


FERRO Q 


APROVATO 


DALL’ 
[Academia diMedicina 
DIPARIGI ‘© 


AUTORIZZATO 
con 
Speciale Circolare 


TSE _ 6 


+ Il FERRO QUEVENNE s’adopera in tutti li casi ove 'ifertruginosi trovansi-inditati; 
‘egli non imbruniste i denti; ala è da; preparazione femuginosa pitattiva, più gradé- 
vole è più economica ; soventi una boccetta basta per guarire i fiori bianchi, 
« L'esperienza mî dimostrò che'aleunt dellé preparazioni ferruginose viéne meglio, sop» 
< portata quanto il FERRO QUEVENNE, tenendosi nei limiti di dosi moderatissime. » 
Bouenannan, Annuario di terapeutica, 1863. 
ILFenno.QueveNNE si.vende a Parigi in boccette di 100 misure, 8/fr, 50 c. 


MISURA DELLE DOSI ((( } 20. CENTIO. a 200confetli, 5 - » 


100 confetti, 8 » 


Deposito generale presso Emile Gemevoîx, rue dès Beaux-Arts, 14, è Paris, edin 
tutte le farmacie. — Esigere il Sigillo Quevenne e la Marca di Fabbrica qui sopra. 


CURA RADICALE EPRONTA- SENZA MEACORIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vié ormarie. Metodo proprio trovato efficace;da | 

un esercizio pratito di'37 ‘anni, di & IFEREUA, dottore in medicina, ecc., | 

autore delle seguenti ‘opere; Delle malaitie:venered..eco,, 7" edizione, fr. 3.— L'àn- 

cora per l’impolenza, fr. 3. — Tlver: amico dell'umanità, fr. 3, — Della debolezza 

del ventricolo, 2" dizione, fr. 3, — Del magnetismo, fr. 1. — Della gottà, fr. 4. 
sVia S. Francesca d’Assisi,corte. rimpetto.S. Rocco, portina n. 2,. a. mano.destra, 

piano 2°. 0 Duragrossa, n. 19, scala in fondo al balcone del 1° piano, Torino. 
Per. la wisita in sua casa dallo 40: alle 3: — Sciivere franco. |. 


RASOI INGLESI “to Alana 


1 favore. cha.i suddetti. rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, comprova 
la loro grande superiorità e giustifica la fama che da molti anni godono in Faghil- 
terrà: èd ‘in Francia. b 

Preparati con sistema di: tempra: tulto speciale; i Minaoî della Ca) 
Bamte non abbisognano, mai, di (essere arrotati.; un buon cuoio bastralla 

randissima finezza, il loro taglio è, dolcissimo e si adattano a tutte le barbé. 
rezzo L. 2-50 caduuo. Per la posta fratichi ed assicurati L. 3 80" 0 
Un paio di detti rasoi in'elegante ‘astuccio franchi ed assicurati per la posta a 


[oro 


sdi Bigitalina , ordinati: dalle celebrità mediché di'Framdia' ‘con 1 destinazione. 8. 


*GRANBLLE successo nelle palpitazioni di. cuore, —Prezzo fr;2 la boccetta, 


fmi d'Armica saoutame, neccessaria ed efficace nelle te, corta: 

é TINT Siofii è ferite indispensabile nelle dffcna! fabbriche,” ir $i sii 

prezioso ed il più usuale dei rimedi domestici. — Prezzo fr. 21a boccetta; 

Taffetà d'Inghilterra per i'tagli, le ferite, ocò 

rezzo de) rotolo;1 fr, 
l'italia D. MONDO, Torine ia dell'Ospedale 

ads ROTA PRizinOI d'is'i Brinctpati Parimatiti a nea gittà, dita ta 


0 INCINOSTRO DI FRANCIA 


il qualità eccellente, di egni:colore, ema, dles, vintetto, osso 
cc,, al prezzo di centesimi 30; 40, 50,60, ed oltrèe la boccetta 
Deposito presso l’Agenzia D. Mowo; via dell'Ospedale, n. 5, Torini, 


i, fac 


a iii 


% 
} 
i 
t 
f 


nidi Vasaoîie je 


ti 
ì 
$ 


Bistema Sollier .il.più semplice, il mano,costoso per far. tagliare ì rasoi 
Quoi è legni preparati con due ’materiò distinte per dato ll ilo ai fasci 
L. 1/54, franchi di posta L, 2. 


Zioolito! e Iaminatoio per preparare i cudi ed i legtii, servendowvari:anni: 
ciascun: liastoncîno, vent, 40); franchi. di posta cent. 50. 


Rivoîgersi, all'EMPORIO LIBRARIO! di; BORBI \EBLICE! w.C., via; Barbarona 
,, vicino. S,. Francesco d'Assisi, Torino, 


) per, nettare, i guanti; in pelle verniciata 
® U senza duone ui ce senza bagnare 
>» a} hi | tè restringerli. Con -la Si i si 
a SAP ‘ONE MARIMER nettano pure. i guanti di seta 0, di cotone: 
lavandoli nell'acqua fredda, Non lascia odora, di: sorta. 

Saponina fr. î 6@ - Prosapone fr. 8. 


Presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 8. 


SAPONINA: DUVIEN 


| 10 Ore di sera. 


 dirizzo ben cl 


PEIRANO, DANOVARO cone. DI dkign 

SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A y APORR 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa i 

Da Genova a Napoli toccando) Livorno | Da Napoli a Genova toccan, 
Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdi, { Il lunedì, martèdì, mEreOlOÀÌ; Fiorai 

i ore al sprgrir © AINi-serian A | vonerd a dora cn svttaag 
Viaggio diretto da Napolia Genova 


Il sabbato di ogni 
pomeridiane, — seni settimana a a ore 


Viaggio diretto da Genova aj Napoli 
Il martedì di ogni settimana, 2100re 


di sera. | 


Viaggio ebdomadario a' MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA 


I e vi $ 
Partenza da Marsiglia per.4nicona toe- e Ma tceversa 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, Patani iglia toc» 
Pizzo; Reggio, Messina, Catania, Cotrone, a 

Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- 
rioli, tutti i martedì a 2 ore. | 


to. Termoli. 
can ‘ermi 

Sari Brian! , Gori 
Lilia ig Ù 
gio, Pizzo, Napoli," 

nova, tutti i lunedì baci ber ‘RA 


STABILIMENTO IDROPATICO 
Presso 


co iS TN ANDORNO mia 


DI SALUTE (PIENO 


distinto. per salubrità ed amenità di sito, per abbondanza di sorgenti 

di apparecchi idropatici. — Bagni medieati ed a vapore. — Metodo" 
Anno VI.Apertura il 21 njaggio. — Dirigersi, ivi‘al Direttore dott. 

Corte, Ji f 


GUANO VERO DEL PERT 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


Il sottoscritto, come unico incaricato dal Governo del Perù per f 
Gesu in intta l'Italia, si reca a premura di mettere in Riot del 
sone agricole che fanno uso del suddetto Vero Guano delle Is, di 
di Cihninoha, che non può essere vero e legittimo Peruviano rd 
che non viena estratto dal suo deposito di Samipierdarena, e che devono fi d 
In guardia contro le offerte di vendita al ribasso, vendendo il sottoseritto sg 
eccezione ai prezzi fissati dal Governo. del Perù, che sono Ì seguenti: de 

Fr. 885 er tonnellata di 40®® Lil. por pariito superiori a 20 ioni 

1 350 n 100@ » Pategi io en 
Posta la merce a magazzono in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza sconto 
AVVERTENZA, ; 

Sono incaricati della vendita: ; 


m NAPOLI . . . il signor ALgssanpro Bel 
in TRIESTE i signori ©. L. Crozza è figlio perle 


8 perfezioni 
razionale, 5 


È ‘provineie italiàmo dell'Austria. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto À 


Genova, febbraio 1868. 7 LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria, 


NI 
ACOUA MINERALE SALSO-JODICA 
di SALES presso VUGHERA 
la ‘più jodica delle conosciute 
Si usa in tulti i casi in cui è judicato il 
jodiv e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura, Si am- 
3 ministra nella cura dei temperamenti ‘lin 
fatici o, sercfolosi, che lentamente, guarisce, 
nel gozzo, nelie erpetà, nelle oftalimie soro- 
foloe, anche come collirio, nelle affezioni 
x ) giandolari, negli ingrossamenti del mesen- 
serio, nei tumori delle ovaie e durezze d'utero , previene i gel, cura le manife 
stazioni diverse della, sifilide terziaria. Si adopera anche nell Bivermmo sin 
terDamenta che esternamente con bagni locali e generali. — Si. spedisce ai r' 
chiedenti dal proprietario D.r ERNESTO BRUGNATELLI, è se no trova in tutte 
farmacie; a Milano, e a Torino specialmente presso Bessone Luigi, via Nuova 
Depanis — Genoya, Bruzza; Alessandria, Crespi. 


lè accompagnano 


‘Guardarsi dalle contraffazioni. 


Faesimiledel'bollo a-secno”Je- 
gale che è-timbrate sulle eti- 


chettee ricette ch 


TALE ECONOMICA. 


PER PABBRICARE i 3 
GRIVRRE: E GOPIAR LETTERE" | 


oco d’acqua calda sm. questa: polvere par fabbricare | 
ifetto, che seorre limpido 6 netto sulla carta, nen ossida 
enne, a-sì mantiene costantemente nero e lucido. 
‘on. mai inchiostro ottenne finora il più alto grado di perfezione come 
Questo, confezionato colla Polvere veggetalo csomonses, il quale 
Vince tutti. gli ‘inehiostii ‘d'oltre Maniva 6)della Senna, ed offre quanto di 
Ipeglio, si possa desiderare dai letterati e giornalisti, aywocati. & pubblici notei, 
banchieri e commercianti, a tutti-coloro cha per ragion 19, S0no, geoli= 
pali in continna scritturazione, UR 

Prezzo. per ogni chilogrammia sia copiativo che non copiativo: L. 1% 

Cigni chilugramma, di: polyèra dà {4 a 42 litri d'inchiostro non copiativo, 
8 8a 6 litri d'inchiostro copiativo. 

a piacimento. del com- 


D'INCHIOSTRO DA S 
Basta vetsare un 
RARO il più peri 
là 


Si spedisce pet tutto il regno franco di portoo Ito; 
mpitionie, ai seguenti prezzi: 


Affrencata. Fon affrancato » 
+4 Chilogramma L 17 4 Chilosramma. . Li 
41 » »i9 118 ar; . ian 
» 5 ih - 3,35 


» . 2 ì 
dallà Polvere vegetale 


PEREGRINAZIONE IN POSCANI 


GUISA © DESORIZIONE dei principali monumenti, chiese, strade, ponti 
di, Livorno, Firenze, Stena, Arezzo, Prato, Pistoia, Gavinana, Lucca, 

‘54, Massa, Carrara, corredato di dilettevoli e curiosi aneddoti, al 
legoriche poesie, dialoghi, ecc. ecc., di A, BERTOLOTTI. 


econo: 


Un bl vol. in-16° di pag. 200 — Prezzo Fr. 1 franco di posta a domicilio. 

Ditigere le dimarde all'Empòrio tibrario di 

Barbaroux,, n. 20, con Jettera franca accomp: 
lar,» 


F. BORRI e Comp. Torino, vis 
agnata da equivalente vaglia ed in- 


poresilti per ta leto ipealità. 


Mevelvera dei calibri 18,9 U 
millittiétti, L. 68 cadumo. Per cento vi 
riche delle tre dimensioni, Li 10 — 


signori, Comandanti, dei corpi» è. | 


fsgessero acquisto di più ABerelwews pui loro Uffiziali, il pagaciento si Sarà, 
mezzo dell'Amaministrazione in tre fate imebsili, affiné di agevolatno l' acquisto. 
NB. Si spediscono it provincia: contro vaglia postale. —— H deposito si trova 
presso &. E"RIES, ottico di S.-Mi, che tiene pure un grande avvonimento 
inswesult, uso militare, da 45, 60 a 63 lire, da vendersi allo. 510830, c0 
zioni dei Bevolvera. 
TORINO,.sotto i 
MILANO, corso 


ortici della, Fiera, nun. 28. 
ittorio Emanuele, n. 28 rosso. 


VAGHAR DI GRASSO, POLV Mii, soi 


tes.u%, senza alteratne il ‘colore; Questa polvere ha la ] 


proprietà di assorbi 


tutti i \corpi:grassi. senza lasciare la menoma traccia. Operazione facile e spedit® — 
Prezzo della scatola cent. SO. 
Vendesi all Agenzia HD. Mondo, Torino, yia dell'Ospedale, n. 5. 


Pleteg è 


do Livorm } 


o sirumei 
nella sua 


ippoggio 
costante 


4 {tadine d 


| rosi del 


dalla ni 
stesso la 
cmtro di 


quella di 
in cui, dd 
ganizzato. 
di questa 


spinti; le 
forza, con 
verso la 


accecati 
uomini 
Voluto 


the, sine 
lwr di 


in Italia, 
lettrice 


sovrana 
ad un 


domina 
del papi 
Dava Ja 
liano di 
del padi 
Rella « 

the, La 
Enawa + 


